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IL "iliNiSTRO SACCHI 

rì'lifpifli \mm 
Clic l'Oli. Ettori? S a c ' h i dcp;ilato 

rwlicale di Creinomi tosso un pez­
zo grotìsio delln massouuria, lo sa-
tìuvaino. 
' Che radiciiUsmo e uiassoncria si 
ilibattono rahbiosaiiiuntc sullo 
scoglio dell 'anticlericalismo, l'uiii-

00 puntolo elio Ij sostiene lo sape-
vimio. 

Ma che arrivalo, 
al Ministero di Grazia e GiuatJzia 
iu quest 'ora tragica e solenne fon. 
Sacchi . iniziasse i s u o i , att i 

<• slata 
im jio' sorpnaia. 

[ lettori debbono sapere che a 
Copparo nel Fe r ra rese vi è un ar­
ciprete don Albino Mcd.ci, il quale 
uou l'accoglie le s impatie dc^li 
scagnozzi rossi e verdi di quella 
borgata socisUista. 

Presto l'atto; il r imedio spicciati-
To — marca di fablirica di Prtl:\zzo 
Giustiniani — t t rovato; lo si de­
nuncia come ant ipatr iota , come au 
atrìacante. Probabi lmente da qual­
che abbonato a l serafico. 

Àuanlil che r iserva le sue lagri­
me pe r le sconfitte degli iscrcil i di 
Prancesco Giuseppe; 

La caluiinia è imbaalitu e ai IKi-
vano quat t ro teiviilsti che la sufl'ra-
gono con una di quelle dijiiostra-
zioncelle cosi spontanee, delle qua­
li ancor noi possiamo garant i re la 
autentica sincerità. 

Ma quando la delazione giunge 
al banco della giustizia, nelle ni ani 
dei giudici si jl 'alda, si scpiaglia 
scompare: il Tribun.ilc assolve. 

Come dovettero assolvere i Tr i ­
bunali d'Italia nello scòrso anno, 
ili orche, obbedendo ad una paro-

d'ordine, da u n capo all 'altro del 
paese si t rascinarono preti e Irati 
innanzi ai magistrat i sotto liinpu-

' la/Àaae,: ancora quello di Copparo, 
l 'austriacanlismo. 

Fioccarono allora le assoluzioni; 
assoluzione' generale. 

Perchè la guer ra anticlericale, 
aobilinente condotta accanto a 
quella che i soldati ilaliani com­
bat tono sul l ' rent ino, iu Carnia e 
snlU'lsonzo, la guerra anticlericale, 
che non disarma e non d i sannerà 
mai, in questo anno di .«sangue — 
vei'sato da ogni cittadino — ha a-
vuto t re Iciinpi. 

U p r u n o tempo allo scoppjiarc 
della contlagraziono i r a l 'Italia e 
gli Asburgo è stalo segnato nello 
accuse di austrofilia e di neuUali-
smo ostinato. 

Intanto i fornitori abatt'atori — 
por caso quas i tulli massoni 
compievano tranqul ' . lameiuc le lo­
ro mangerie brigantes.i-;iR. 

Poi allibiti dallo s])eluict)lo im-
pressiunante del palriotl isino fei'-
vido, generoso, sacrilicato dei cal-
toliei, con la più allegra dit-invol-
tura si mutò tattica. 

l cattolici fino al 24 Maggio H)15 
avevano cercalo al loii iansre i 
massacri dola guerra quando il Go 
verno ' ruppe l 'alleanza con l ' impe­
ro danubiano e si api'ironi) le osli-
lilà, essi crai la più ammirabi le di-
scipiUna scesero in campo. 

tu ogni campo. 
Sul campo delle a rmi dove la l'e­

i e crist iana soslleiie i .prodi è dove 
i no.stri migliori cadono. 

Sul canijjo della mobili tazone 
civile, dove la carità cristiana si 
sviluppa-nello forme p iù benefiche 
<5 <lovc tulli l'unno quanto possono 
iier le opere di assUlenaa, 

Allora —• ed era cessato l'entu-
sis^nto di Maggio, smorzato dallo 

arrivo dei feriti e dai molti lutti — 
si è dello; i catlolici hanno voluto 
la gner;-a. Soiio alleali con borghe­
si. Per speculare :•. sl'rullai'e hi su­
perstizione religiosa. 

Ma i cattolici demarcarono chia­
ra la loro posii'.iono, scrissero le 
responsabilità, dinioslrarono jiiù 
luminosa la purezza e l'clliciicia 
della loro colialjorazione.. 

•Si tornò ,da capo. 
L'arciprete di Copparo è il pr i­

mo personaggio al terzo ulto. Si e-
ra giù udito qua e là il rumoreg­
giar del .tuono. Erano già siale se­
gnalato le r innovate calunnie. In 
ferrovia, da qualche precipitoso 
niaiigiapreti ora già stala lanciala 
l'iiocuba ulio Uintiivu n-iìeiunijore 
anche i cappellani al fronte. 

Si ha l 'bupirontiludine di alfer-
mare che eiisi sori la per far Iri spia 
dell'.Austria. 

Adesso l'Oli. Sacchi si è fiilto e-
co di tutti quei rancori e il pr imo 
prete capitato fra le m i n i è stato 
punito. 

L'on. Sacdù à già celebrità nel­
l'italico regno per la gi'azria sovra­
na ottenuta alla fairiigia-ala Linda 
Murri, condannata j)|Cr l'assasiiinio 
ilei marito, il povero conte Bon-
niartini. 

Il sacerdote Medici ha avuio a 
rovesciare le grazie saochiane. 

Siamo all'inizio della serie? 
Perchè nessuna prova è i i t a ad-

dotlata a giustitìcare l'odioso prov­
vedimento, che li» tolto al .jiarroco 
di Copparo, il suo licncficio. 

Ndssima documenla/Àoue seria 
(lolla colpevolezza. 
• Si è inscenata a Copparo una 
monta tu ra a scopi ìaconfessabili 
contro un galantuomo d i par te di 
due o tre loschi messer i : il min i -
sti-o vi hii prestalo fede e compio 
l'atto sostaiizialmenle inglusl», che 
suona oB'eiu contro i callolici ita­
liani e di cui gli hanno cliicsU; ra­
gioni tuli inlorpo'lanza gli on. To-
vini e Micheli. 

No, non siamo uoi i faziosi. 
Se si avesse una dimostrazione 

della j e i l à di don Medita nei lutti 
l 'accoglieremo senza esitazione di 
.sorla : se apparesiie che il parroco 
di Copiiaro h,i meiritalo la puni­
zione inlli'ttaigli ci guarrtcrenimo 
bene dall 'agiungere iiiiu parola in 
più. Quando abbiamo levato la vo­
ce per protestare contro le accuse 
(li antipailriolltismo lanciate a 
preti o a frali non abbiamo mai 
manca to di aggiungere, che se 
tpielle accuse l'ossero uppanse al 
vero rispolidcnli, noi per i primi 
avremmo applaudi to alla punizio­
ne. 

Ma il par roco di Copparo non si 
ìippairsu che l'ingiuslizia, c h i noi 
atimlizzinDno con tanta .maggior 
viohàiz'a, quanto più dolorose ci 
/giungono all'orccoliio le denigra-

iiioiii conti-o la guer ra ; quanlo più 
ici accorgiamo come si inlUtriuo 
Inellc masse nomini m i ' vag ì che si 
valgono delle lagrime e dei disagi 
al trui per get tare la stlducia, l 'al­
larme, l 'odio contro )e isliluzioni. 

Che se i catlolici non avessero 
un ben saldo ])alriollism(), più for­
te dell 'odio giudeo; s(; i cattolici 
dirigenti si scuotebscro dalle spal­
lo il peso gravissimo dì rileiiipr.'ire 
le energie nazionali, elio ausliiaci 
e socialisti nictlono a dura prova, 
elio avrebbero? 

C(jnsuni 

La vita è un. vlagnlo riitlooso, una 
battaglia. VI sono soonfltta ohe Inal­
zano e ohe onorano, se la bandiera 
non 6 stata curvata dinanzi al dolori 
del pensiero a dinanzi al nomlcol 

X LACORDAIRB ». 

LEGGETE 
( N O T I Z I E U T I M ) 

I pacshi por i prigionieri' 

Sono ammessi paoohi politali in (ran 
oliigia non eceedonti il poso (K IC. 5 
(compreso rimballaggio) da o par i 
prìgiouiori di giiurra a internati c îvili 
0 loro famìjj''U(ì. 1 pacchi possono 0."*-
aori) spediti diroLtauionte dai oon^Muli 
(lonsognnndoli aperti al localo UlIUiio 
l'ostalo. Si raccomanda vivainonto di 
Gonfozionarlì cnu tiiica, iiiv'oifjendo le 
derrate o gli Ijidumonti 'con oarta iso-
iaule-e poi con loia, i-iulla tela deve 
essoi'O chiai'amoiito scritto l'indirizzo 
con la monzione.' « prigioniero di gucr 
ra ", seguita dallo altro ind.'oa2;i'om, oo. 
me por gli altri indirizzi della corri. 
spondonzH i giornali sono vietati' an­
che come mozzo iti imballuggio. 15' 
vietato l'invio di cibi facilmente do-
teK'orabill o in oatlivo .italo di con-
st-.rvazione, si raccomanda (lì inviare 
oggetti faoilmonte eontrollabili dalla 
0(in.sura. Pacchi raoeomriiidali o 'as. 
sicurati non sono ammessi. 

Por scriverò al prigionieri -
Nella corrispondenza coi prigionieri 

di guerra, s(?condo oomunioa la Oro. 
co Rossa, 6 opporluiio proferire le oar. 
loline. Qualora si vogliono inviare let. 
tcro, queslo devono essere poste in bu. 
sta semplice, senza.seconda busta in­
terna, 0 spedite aperto, allo scopo di 
rendere'più agevolo e ranidp il lavoro, 
della censura o di sollecitare .l'.'nolti'o 
dola corrispondenza stessa. Lo lettere 
non possono contenoro più di (30 ri­
ghe di corrispondenza, e le cartolino 
15. 

Notizie SHi militari In Libia 

Le notizie sui militari n Lbia deh-
bono ossero rivolto all'Uffloio Politico 
del Governo della Tripolitaiiia a Tri. 
tioli, al quale dovranno altrtisì ossern 
appoggiato le lettore per 1 militari O-
vontualmonto prigionieri. Le lotterò si 
appoggiano a tale uilloio motloiidolc in 
doppia busta; rintei*na indirizzata-al 
prigìoniuro col uomo, cognome, regg.'. 
monto e reatoriia indirizzata ul dotto 
Uinoio Politico della Tripolitanin a Tri 
poi). 

Lettere e cartolino per 1 nostri soldati 
IC invalsa nei pubblico l'orronea con 

vinziono di poter spedire ai militar; in 
zona di guerra lettore e cartoline in e-
.senziono di lassa, mentre tale (itrore 
produco gravissimi' ritardi nella con­
segna di dotte oorrispondonzo ai mili. 
tari, i ijuali per riceverle, debbono i-
noltro soltoslaro ai pagamenti di. una 
tassa doppia i quella ohe avrebbero 
dovuto pagare i mittenti rt cioè di 20 
contiì.simi. 

I*er evitare i ritardi o J pericolo elio 
le anzidetto corrispondenze non per­
vengano a coloro cui sono direi te, .si 
raccomanda . vivunionto di applicarvi 
il rraneohollo di 10 ccnle.-jiiiu. 

L a 
@d il lavoro ^%ì eampi 

La arano d'opera feiumiiiilc e 
sempre più r icercala i d inipi.-gata; 
fra le forme di iinpi.'',';) vi è il la­
voro d(!Ì ciiippì; la forni i non e 
certo nuova, ma oggi è più impor-
lanl(> jier cstcn-sione ed iuleiisità. 
Le donne ' sono addeto ul lavoro a-
gi'icolo in numero maggioro, con 
maggior iuli>nsilà, [ìcr curii generi 
di lavoro che erano per lo pili r i-

Herva.ti nll 'uomo, O.ue.ìlo inipi(^yo 
cresciuto ed intenslflcnlo solleva 
non imo iii;i diversi probh'iiii 

Prinia di tulio un jirolileiri.i di 
iiido.iie (.wouomica; occorre che la' 
(lonnn salar iata sia pagala alla 
stregua il^'ll'uomo ([uando essa 
faccia ciò che faceva l'iionio, dia lo 
stesso prodollo, ubbia la sks.iu u-
tilìlà produtt iva come agente di la­

voro. Questi principi di equità na­
turale r icevono sempre piiiricono-
scimeiito teorico, ma in prat ica si 
urhuio divari di mercede tra uomo 
e douna che talora non sono giusli-
llcall che colla diversità di sesso, 
Bisogna invece-aifermare ben chia­
ro e ben alto che sarebbe sfi'utlare 
hi domia quando la si pagaso;c me­
no (iell'uanio solo perche d| sesso 
diiferciite, e per lo -lesso lavoro. 

In secondo luogo c"c Un proble­
m a , fisiologico: quale rcsisUmza ha 
i l corpo femminili; di l'ronfc al 

nuovo impieigo? (in dove si può 
.spiegare questa intensità, senza 
nuocere alle forse llsicho lemminili , 
senza compromctlero la snhile dei 
nascituri, ciei bambini al lal tal i? 

E ' dinicile stabilirlo poiché la va­
rietà •delle occupazioni e la diversi-
là di fatica e di consumo di energie 
che osse importano. p;resenta una 
moll i ludinc di casi. In linea genera­
le .si può dire che non de^o Iratlarsi 
mai lavoro eccessivo sujjeriore alle 
forze della doun.'it: ol t rapassando 
tjuesli limili che la na tura stessa ha 
posti si reca un grave danno llsiolo-
gico, si compromet te la futura gene­
razione, poiché l 'organismo femmi­
nile può essere indebolito e vulnera­
to. 

Perciò non sapremmo upiirovare 
la campagna clic si fa per irroggi-
menlare (piante pili donne (': piossi-
bilc fra le lavoralrici dei c;an])i, per 
spingerle alla masshna iiiiensità di 
lavoro .senza, disceruiiiiento e senza 
misura. 

E ' bene che la mano d'opera don­
nesca venga utilizzata, e',e sia mo-
deratimnente inten<;ilicatn, né jier ciò 
occorrendo premi che al proletaria­
to l'eniiminile rieséoiu-ii del vesto in­
significanti e vani, come non dicono 
niente alle donne delle piccole me­
die aziende rurali , occupale solo 
dal pensiero dei loro cari e dal de­
siderio che ailibiano preslo a ritor-
iiare.E la donna ha taUiienle limi­
ti di impiego clic, senza gli uomini, 
la produzione è iKcessariainenlc 
inferiore, il che ' dovrebbe far pen­
i-are un po' il Governo se. esso a-
vesse da\-V(^i-o 'mente ai proljlemì 
reali dell 'economia nazionale. 

In terzo luogo c'è mi problema 
scKJale; il auagginr impiego della 
donna tanto nei campi come hi al­
tro oecupazionl , avrà conseguenze 
gravi sebbene non manchi chi salu­
ti (jucsto fallo con una promessa 
di indipendenza economica per la 
donna. Non abbiamo alcun pregiu­
dizio conti-o il lav(.no fcnuninilc in­
dustriale, m a e princiiiio anprcjiio 
d benessere sociale che la donna 
ha un compito domestico essenzia­
le, che (juau'do Io trascura o non 
l\\ò adempirlo c'è la dci-adenza 
della fajniglia. Biso.i;;ni '.T.cenziona<-
U possono giustificare mi jnag.!;ior 
assorbimento della mano d'ojiera 
femminik'. e l'abbii'adono 'la parte 
della donna del suo nido domesti-
('•o, iiiii ciò deve esseve iirovvisorio 
sotto pena di ferire a mor te quella 
cellula vitale che è la,famiglia. So­
no (jue.sle del resto os'iervaziuni in-
Uiitive, facili, che si iui pongono di 
per sé. A, CARTONO. 

L'orni ohe attmurr.<ìlamo it dolorosa, 
il momonto ò terribile-; ma sursum 
corde. .Piti frequent! e più fervorose 
innalziamo le nostre preghiere a Co­
lui nelle oul mani sono lo sorti delle 
lilaìilonl. 

« BENEDETTO XV », 

— o -
La eoltura Intolettualo scompagna­

ti dalla bont& non è che un bel manto 
gettato sull'egoismo e sull'orgoglio, 
non è che una cosa vuota e morta, co­
me quella armature sointillanti del 
musei, In eul manca l'anima e II cor­
po di oavalllero. 

« E. DE-AMICI8 n. 

. La buona parola 
Domoalea 14" dopo Pentecoste,. 

S. Luca e. 19. 
Gesù si avvicina a Gerusalemme, 

dinnanzi alla monte del divin Mae­
stro stanno lulle le ingrat i tudini u-
ivategli dalla citlà santa. Sta il de­
litto che compierà quando chicdei'à 
ia morie del Messia. 

R Gesù al guardar la citlà, al ve­
derla tallio .ingrata e f.e(mo'scente 
jiiange su di lei, ' 

Gei-ùsalenmie e anche inimagiue 
dell 'aniina iio.slTa, Anche noi pur -
Iroppo lanle e tante volte ci sia-, 
ino dimeni leali di Gesù, non abbia­
mo ascollalo la sua voce, non ab­
b iamo seguito i suol impulsi, non 
t ibbiamo as.';econdaln i suoi iindti, 
i ion abbiamo coiTi.sppslo alle sue 
krazie. 

Anche noi pu r t roppo , abbiamo 
da to a Gesù malo per bene i l 'ab­
biamo otfci>o colla colpa, abb iamo 
r innovalo tulli i suoi dolori. 
•. Gesù è passato in mezzo a nói, è ' 
noi non ce ne siamo accorti o non 
abbiamo voluto accorierci m. ch<i 
per offenderlo. Poveri infelici, ohe 
s iamo! Siamo come la sven tu ra ta 

Gerusaleinine e come per quella 
Gesù piango sull 'anima nostra e ìn-
i^esisanteinente dico: ((Ah, se sapes-' 
si ciò elle abbisogna alla tua p£(ce. 
Se lo saptìssi oggi, propr io oggi!... 

Ascolliamo ({ucsla vo-ct-,. Che ab­
bisogna alla nostra ppce'? ylie ci 
occorre ]>ercJiè Gesù non pianga 
più sopra di noi? 

Noi abbiamo bisogno di Dio! E ' 
Dio, è solamente Dio che pu(i rego­
lare, i noslri all'elli, ind i r izzare i 
noati'i poiision, ^ov••Inlu•e le nostre 
azioni. 

Le lagrime di Gesù non .siano 
'S])iirse'in vano'. Per la p.icc nostra 
fermiamo Dio nel nostro cuore . 

// Cnpjìidlano 

k \immììi\ mii 
Così si fa. 
Ecco un bell 'esempio che mer i ­

terebbe di (isserò imitato da l ulti • 
gii ammimslralori dei r.cistri co-
uiiim. non esclusi tinelli che ci .di-
liono gli educatori del popolo cioè 
i socialisti. Si t rat ta di un edit to 
municipale del Comune" di Grion, 
Piaese della sivizzera Irancesc 
(Cantone di Vaud> Esso è un bel 
saggio di (iducaziono mora le civi­
le pei ragazzi, e, r ipe t iamo, mer i ­
ta d'esser fa Ito conoscere non so­
lo ai genitori, ma rindiu m Comu­
ni e tutti gli edui.-utori, 

« Tut t i i ragazzi, senza eccon-
« zione^ (l(!voiio ess;;re rientrali al 
« loro domicilio dal l.o Selteinbre 
« alla fine di Febbraio alle 6.30 di 
«sera - - dal l.o Marzo al 30 ."Viiri-
«!e alle 8 di S(>ra ~ dal ).o Mag­
li gio al 31 Agosto alle 9 di sera, 
«Nei gioniid i festa le autor i tà 
«fisseranno Fora della r i t i rata . 

• « I ragazzi, •ohe, doipci de ' la ri-
« tirata, senza essere accomjj.'igna-
« ti da ima i>er.son'i in età ejrcole-
« r a n n o nel villaggio o nei suoi -
« dintorni, saranno rienuiieiali dal­
li la Commissione scolastica al Miu 
<i niciplo.' Queslo - dopo scnliti i 
« jisireiill - iniliggerìi la punizio-
« ne elle crederà a projioaito. 

« Di più è proibito ai r-ignz:'.i di 
0 formarsi, di getl(.r sassi o palle 
« di neve per le vie — di far gio­
ii chi j-imioixu-ii 0 pericolosi — (U 
«mal t ra t ta re le bestie — di por ta r 
«addosso fiammiferi o nmlcrie 
0 esplosive ». 

E '<l,;i noi c<xwi ,':i fa'/.,. V.' cosa 
che fa «.jiavenlo l'iaeduciizioue. la 
incivilita colla (pir.'e. si illevuno 1 
nostri ragazzi. E' cosa che la spa­
vento la pìocolu t(;ppagliu, che in-



vade le nostre piiizz* e 1 1 lostre 
con t rade in•«JUaltinque ora del 
giorno ed anche fino a uottu inol-
t ra ta . >^on è u n or rore il icdeire 
gli att i d i vandaUumo b n t a l e che 
compiono i nost r i rngaiDisi a Bau-
giK! freddo, r idendo, per pu ro sel­
vaggio d iver t imento? 

.Sia in cit tà che nplle cunipognc 
adiacent i , i ragazzi sono, da di-
figrazìati gciiìlori, abbando;nati a 
sé tiil!^. la gi i i rnata ; abbmi'.lonali 
al loro istinto mah 'ag io . a crofcJii, 
a t ruppe, e chi sa f a m e di peggio 
è bravo e diventa il oaj'O della 
masnada . Quindi furti confnu i , 
liti, parolacce e bcstcmiTnlc, fraens-
*i indiavolat i .sott-j il protesto di 

jfiocarc alla gucirra, dispregio a i 
passanti , giia.'ìtì a i campi «1 ai 
prodott i , ai m u r i <iì alle l ampade 
della pubblica ilUnninazioiic... e 
chi più ne ha più ne incita clic lan-
tq ta'nlo jriinajTà sompro. indie t ro 
rtaSla TcaHi\. . . 

Immm ili litenic ai soliiaìì aiiitoiiDii 
e mMmMì w il ioninameoto 

delle macchine agricole 

La « SteJ'nriì » C o m u n i c a : 
IlOMA, 7. — In (piesli giol-ni 

eoisero attive intese Ira il Ministro 
della Guerra, on. MoiTone e il 
Ministro delliAgricoltura, on, Uai-
Dcri circa il modo di provvedere , 
senza pregiudicare l e esigenze del­
l 'esercito, alle dificienze di m a n o 
d'o![>cJfa 'agricola med ian te oppoi^ 
tiine licenze a i mil i tar i agricolto­
ri. 

E d il Ministro della GnciTa ha 
oggi stosso d i ramato u n a c i rcolare 
alle autor i tà mi l i t a l i e civili, con 
la kiuale ivcngono «tab' l i t i c inque 
j)eriodi d i 1 ice.nzc agricole ne! 
tempo che va dal 2ó Agosto ad 6 
Dicemhre. 

Le licenze sa ranno accordate ai 
mil i tar i di ra,iUziat err i torale , che 
appar tengono alle classi dal 1876 
al 1881 incluso, e glj inabili alle fa­
t iche di guerra , cftVttivi presso i 
depositi . Esse a v r a n n o la dura ta di 
venti giorni, compresi i viaggi d i 
anda ta e ritorno, e sa ranno r ipar ­
tite nei c inque periodi, cosi di­
st int i : 

1 per iodo — Da l 25 Agosto al 13 
Set tembre - 2.o Dui 15 Seltcvnbre 
a! 4 Ottobre — 3.o Dal 6 Otlobre al 
25 Ottobre —J.o Dal 27 Ottobre ai 
15 Novembre — 5.o Dal 17 Novem­
b r e al 6 IMoembrc. 

Po t ranno fruire : 
1) 1 membr i di famiglie oolonì-

olie, i propr ie tar i cnfitueti od a!Ht-
'iir di piccoli fondi da lo ro col­

tivati personalmente eoi coiieor-so 
della proi)r ia famiglia, in ogni ca-
M) a condizione che nella fnniiglia 
non sia r imasto al t ro m i n o vj l ido 
fra i 16 e i 60 anni . 

2) Gli operai agricoli chi: abbia­
no patti di colt ivazione in com-
partecipiazìone del prodoUo. 

3) I diret tori , fattori e sottolal to-
ri (ti gi-aiidi nziendo '.ig^-airie, le 
qual i paghino non meno di l ire 
1000 d ' imposta fondiaria pr inc ipa­
le, flenipn; che esse . sigino r imas te 
prive di personale dirigente in con­
seguenza della ch iamata alle a rmi . 

•Ciascun mil i tare non potrà usti-
fruirc (U più di uno dei suddett i 
per iodi di l icenza; e la licenza è 
ìmprorogaliile. La circo.-itanza di a 
•ere usufruito della licenza ner la 

miet i tura non sa rà di ostacolo al­
ia concessione di uno dei pei iodi di 
licenza ora- indicat i ; con qu",-li si 
potrà inol tre com,mutare la licenza 
ot tenuta, m a non effelt latn, per il 
raccolti della canapa , l e domande 
pai la concessione delie licenze do­
vranno, a cu ra del r ichiedente , ò di 
chi p e r h i t essere, scrit t te s.i appo­
siti modul i (che ven.iono inviati ai 
Sindaci dal Ministeri di Agricol­
tura) e contenere la indicazione del 
per ìodo e dei periodi prefer i t i 

Le domande muni te delle infor­
mazioni del Sindaco e dell ai-ma 
iei RR. Carabinier i , sa ranno, dal 
Bindaco slesso, r imesse al Coman­
do del Corpo d'ai-mata terr i tor ia le 
Bcl cui teiTÌtorio è compreso il co­
lmine. 

Inoltre, per «opperirc a(la even­
tua le , deficienza di mecc!n ic i per 
i lavori di arahu-a e di semina, i 
p ropr ie tar i di macchine po t ranno 
ctiiodere tale personale al Coman­
do del Corpo d'A.TTiala torritoria-

. a mezzo de l Sind'ico dt. Comu­
ne ove h-ovasi il fondo. lUconosciu-
ta regolare la d o m a n d a e constata­
ta la mancanza di m a n o d 'opera U-
(bera il comamlan le del •eori>o (H 
Armata provvedcrà con l 'mvlo di 

loil i tarì appar tenent i alla niiUzia 
tcmtor ìo l t ì o dichinrali inubli 'ttllc 
fatiche di guerra . 

Influc, p e r lo aziende ct-ndotté a 
mòzzo d i salìariati, cons ta ' a ta la 

mancanza di m a n o d 'opera tibeda. 
Il d o m a n d a del condut tore del 

fondo, diretta al Sindaco del Comu 
ne e 'da questo t rasmessa al Co­
m a n d o de i Corpo d 'Armata ierrito 
n a i e , sa rà provveduto ncn l 'invio 
sempre alle condizioni di salar ia 
no rmale , del i>eraonalc l iclnesto. 

prclcvtmdolo dal la milizia terr ì to- , 
n a i e o dagli Inabili dalle la l id ie di i 
guerra . ! 

Alle Commiissiioni pcovinciaK, di 
Agricoltura spet terà dì funzionare 
anche pcir i tìfossimi lavori agri­
coli. 
* Istruzioni tipcciaU sono date dal­
lo stésso Ministero ai Prefetti , per-
che le Amminlsti 'azioni comunal i 
diano ogni sollecita cura a l l i , rac­
colta, istruzione e trasmissione del­
le domando d i l icenza. 

mm. .^.^. 

FLAMBRO 
Assistenza eivile 

La inoltepHcc opera del Comita­
to <li A.s.sistoaza civile di F l a m b r o 
nel .suo pr imo anno di vita (Luglio 
191.5 - Luglo lOlC) si r iassume in 

t re cjitegolrie: C u d n a popoUire, 
colloca'monto dei bambin i povei-i e 
forni tura indumenU di l ina . 

Evidentemente la pr ima accentrò 
le mussine nos t re cure ; era ovvio 
che assorbisse nuiggiori attività 
quel r amo di bcneiicenza che da 
più urgent i bisogni veniva rec lama 
lo. La Cucina fu aper ta per cu ra 
del Comitato il 22 Luglio 1SI15 nel­
la Canonica Parroocliiale. 

Non è a dii-e il gran bene che ne 
derivò a paese, fu una rugiada al>-
brmduntc e perenne e i iermeò il 
(iiuolo facfaidone germogl iare fiori 
di gra t i tudine e di benessere. 

Si distril)ùirono nel corso di que­
sto pr imo a n n o razioni gratui te di 
mines t ra 18.083 e vendute rozioni 
6407. Le 38 famiglie bcnclioate so­
no s ta le prescelte tra quelle che a 
milizia avevano olVerto l 'unico so­
stegno domestico, in tegrando cosi 
a loro favore i l sussidio governati­
vo. 

Il Comillato estese ancora sue 
p romure a i llgli dei r ich iamat i col­
locando a propr ie .spese una venti­
na di bambin i nell 'Asilo Infantile 
del paese. 

F ina lmen te il Comitato si assun­
se il compito di p rocura re indumen 
ti di lana ni -soldati paesani com­
battent i . Vennero confezionati ptrn-
luitaimente dalle nostre donne 202 
capi di vest iar io che distribuiti in 
•60 pacchi , furono mandal i alla fron 
te: tenne sollievo ni pirodi mil i tar i 
che 1 rigori del freddo .soalenncro 
I>er il t r ionfo delle giuste aspirazio­
ni nazional i . ' 

Non sarà noppor tuno chiudore 
qiie-sla relazione con sunteggio del­
le ofrcrtc introi tate lino al 22 Lu­
glio coiT. anno . 

Offerte mcinsili pe r la Cucina Po­
polare L. 1578.05. — Dal 11. Mini-
sfero a mezzo dell 'on. Di Ca i io r i ac 
co L.2,'50 — P e r il col locamento 
.bambini nell 'Asilo I-. 13.5 - • P e r la 
fo iTi i tura ' indument i L. 438.3'). To­
tale lire 2401.35. 

L a forte som'mla raccolta in que­
sto piccolo paese sia il più bel in­
coraggiamento a i signori Membri 
del Comitato e sjiccialmcintu alle 

distinte s ignorine Sbriovana e Bejv 
tuzzi — che san l 'anima — per p rò 
.seguire con fervido entusiasmo nel 
l'o"pera allBiim<!inte c i r i lo iniziata, 
a cui ce r t amen te non vorrà meno 
la cooflcrazione generosa delle for 
miglie migl iori paesane e delle on. 

Atrtministrazioni super ior i sia 
Municipale sia Governativa. 

LAUZACCO 
Prima messa 

Nel di 7 corr . m«se i LanKsccheai 
poterono assistere con gaudio e ^l»-
loro oo(imj(a|e!iano D. Giovanni D« 
Filippo,, L a funzione f o l l a s i «ita 
splendore di cerimonie, con musi -
ea facile (eseguita a voce di popolo 
con eloquente discorso del Pa r ro ­
co di Carhno , ha superalo nell 'esi­
to le speranze , ed ha e.'iercitato tjn 
fascino speciale di bene su tutti gli 
accorsi, su tutti i cuori che sentono 
ancora il l inguaggio della fede. 

Al caro don fiiovanni r i torna ta 
a Bologna pe r servizio mil i tare , 
r innoviamo congratulazioni ed au-
gui l di feconda messe nella vigna 
del Signore. Z. 

CAMPOFORMIDO 
Il prezzo del latte 

D'improvviso il lat te è aumenta­
to di 10 centesimi al l i t ro : ora co­
sta 40 centcjiimi. 

Nel paese si protesta, m a nessu­
no di quelli che avrebbe l 'autori tà 
.si :muove. 

Anche a. Bresso, che c'è poi la hit 
leria i consigliori in seduta d 'ur­
genza, hanno por ta to il prezio del 
lat te a 40 centeshni . 

Noi invichiamo dalle autori tà un 
provvedimento. 

k ¥ 0 L 0 D'UCCELLO 
CIVIDALE ' 

Ali'ullirno rnoroato i generi si-rnan-
tonnoro sostenuti nel prozyi; 11 bur­
ro venne p a ^ t o sulla moiliiv di L. 4.R0 
La Verdura sempre oara, le patate a 
L. 0,36, lo fogol-lne a '0,40; le susine 
dà L. 035 a 0,-10 il chilo. I,« fruita eb­
bero dei prezzi un po' esorbitanti. Il 
poliamo noetnmd a L. 4. Il mercato 
del grano senza notevoli variunli e 
quello delia legna nullo, 
' La cucina .eoonomioii nnl nicea di 
Luglio Ila pifiipurato •>2'?3 razioni di 
miniistra, rtollo quali 1033 gratuito. 
Cosi in quest'anno si sono proparato 
33323 raziono di mineatra deliri quali 
MJii'd griitu.'to. 

' Un soldato di sanJtA addotto allo 
Ospitale di Tappa del Scimii-i'lo tro, 
vò niisocaincnte la mortg nello acquo 
del Nali&one vicino al cordo df la Le­
sa. 

Nei vari nomuni dol oircondario 
continua il sequestro p.rovvisorio in 
attesa dei risultali dofinitìv.' dcll',maii-
HÌ che sì sta eseguendo delle .sardine 
all'olio con marca «Importa du Por-
tugal», A Ifaodis iB9 seatolo, A Ciri-
macco Cfl'i, a Prcmai'iauiio "192, a S. 
Giovanni di' Slanzar.o 23i)7 ol're a mi­
nori quantilh in altri oapiiluoghi e 
frazioni. 

• Alle nostre scuole teenicho abbia­
mo questo movimento di infìegnanti; 
Capi d'Istituto: Sartori Gimiio da Gi-
vidalo a Chiavenno con l'inaegnamen-
to della matemalioai (!uri»t Dante da 
Verona a Oividale con l'Jn.segnnjnento 
dpUa Storili e Gnograll:i • Storia e 
Geografia: Filippo .\nfodoo da Givi-

dale a Pavullo •—' I''ranceytì:-fiignorel-
li Paolo da Cividale a l'iiieii. 

QEMONA 

Questo tribunale di guerra ha di-
H0US.S0 lu causa contro rns|>irafile uf-
ilciale Itcllucci Stiivatoro li quale ora 
imputato di furto d'una rivoUoUii, di 
una macchina fotofraflca e di dl'sor-
xione. Presiedeva l'udienza M maggio­
re generale oomm. Oreste Liioncini. 
Sentite le porepixie del tenente medi-
•o doti. Baivi e la d.'/esa il tribunale 
lo «ondannò u due anni di reclusione. 
" Domenica ; sor» al Teatro Sociale 
ebbe luogo un grand» coucerlo di be­
neficenza. Pubblico «aurine • pieno 
nucaesflo. 

». DANIELI 

L'ultimo mercato (u itobaatuaiia at . 
follato. Orano blanoo a lire IK e 18,80 i 
allo staio; giallo a L. tS • ii; frumea. 
in a 22 e 23; Segala a t7,.10 e i « ; o-
vena 27 e 28 a I q.; formjpgio n lire 
3 e 4,20 al chilo; fagioli » 40 e 46; 
Pere a 0,60; pesche « L. t ; sus.'ìie ai 
0,40; uova a 12,50 iil tOO; carbone a, 
0,22 al Kg. burro e x r d u r a pochissi­
mi a preici alU. 

MAIANO 

In questo importantissimo comune 
tutto le ordinanza prrrcltiy.ie sul 

prezza del pane restano lettera morta. 
Lo'autorità ' comunalMidormono della 
aroHsa 0 siamo lutti alla J:)ele^ dei 
fornai ohe oi strozzano quanto posso­
no, 

* Il signor Armando Colendi rtirot-
toro della souola dol r::asnli d? <>soppo 
visitò lo Ittllerie Ho(̂ lall di Pusonis, 
Susan» è Cosasela. La visita riusokoL 
tremodo utile perchè rcgrcgio 8;ig, 
Dòlcndì porte ovunque la sua parola 
pratica. 

MUSCLETTO 
Visentin Imigìa tu Giuseppe, ora 

residente a Uividiachia, per una feri­
ta ai piede destro avutn dieci giorni 
fa, sì ebbe telano trnimiatico. Fu tra­
sportata all'ospitaie di Udina. 

GORMONS 

Finaimonto spor.'amo «ho la «peuu-
lazione sul pano aia finita. Il muni­
cipio ha slahilllo un cil'incre ed ho 
fissato che il pano non sia vonduto a 
prezzo superiore a* 50 centfs'ml al 
Kilogramma. f 

' POVELETTO 

- nianco Maria dj Sali .si dovette t,ra-
spoi'taro aUdino por(!ho afi'iilt»' dal 
tetano traumatico, conseguenza di. 
una ferita al piede «in.,tre. 

POltDEKONE 

Le ìaltivcndole fanno le caparbie; 
non vogliono saperne di ceder il lat­
to a oont. 25 conio 6 prescritto dal 
calmiere."'E l'autorl'tii non pufi Inter, 
venire? 

TMVIGNANO 

Un cappellano delia Core ROS.-̂ H per­
correndo la strada da Giamano u 
'l'rivignano fu iJmlalmento aggredi­

to da un soldato di Clauiano che si 
trovava l'n licenza. Il cappellano libe-
ratos'. dairassalitorè ^pora^ logolaro 
denuncia. L'assalitore è un povero es-
aero rovinato dalle cattive compagnie. 

TAIlCENTO 

.\l]a seduta consigliare il Sindaco 
niimemorò 1 caduti, mandò un salu. 

to alla cdra memoria di Cosare Hat-
tistl, spedendo anche un telegramma 
alla vedova e diede ciimuuicuzione di 
un telegramma avuto dal Sindaco di 
Udine o di una lettera dal oav. I,uigi 
Perisutfi in risposta a felicitazioni 
per il 50.mo anniversario dello libe­
razione di Udihio. 
. PERGOTTO 

Domenica mattina, mentre nello 
chiese, i .bimbi pregavano per la paco 
0 ricevevano Gesù in eucaristia, fuo­
ri sulla p'.'ajia, alcuni malviventi 'si 
sfogavano nelle piò orrendo 1 ostem-
niie. Por costoro non vi sarbebbo ohe. 
una lezione efllcaco ini buon ^erbo di 
bue. 

BUAZZANO DI i;(')nMONB 

Il M. n. don Giovanni Visintin ha 
celebrato il cinquantesimo anriATrSci-
rio' di buu Hacerdoiio. Ordinato il 
15 Luglio iSfiO, il dt 20 dello ttCH.so 
mese celebrava la sua prima messa 
ma privata, causa la gnei'v'a itr\lo-au. 
striaca. Oggi, dopo mozzo .'Jiicolo. per 
una fatale eoicidcnza, le due nazioni 
sono di nuovo in guerra, ed egli cele­
bra il suo giubileo sacerd'.ilale in 
forma privala bensì, ma lei.'ce che il 
suo paese, 13razzano, aia riunito fìnal-
mento alla maturo patria. Passò i 50 
anni di ministero nelle cure di Cam-
polongo, Ferra, S. Martino del Carso 
(i Corono, lasciando ovunque traccia' 
del suo 'zoio prudente ed opero-so. 

Gol primo Agosto a Braz/ano si ò 
aperto l'educatorio estivo. I fanciulli 
vi avranno un'onesta ncreazione o 
una oduoaziono sana. La cura (• alll-
data al solerte maestro slg. Ocschia, 

MARTIONACCf) 

Due donne che procedevano su una 
carretta per un imbizzarimento del 
cavallo furono sbalZiite a terra e T-'L 
portarono ferite guaribili in dieci 
giorni. 

I)0R1>AN0 
Sulla strada in costmiienf Borda-

no-BrttUlins avvenne una grave di­
sgrazia. L'operaio Ferr.i'gutti Lodovi­
co di ,anni 22 stava earl'ORndo una mi­
na nel punto della strada cbìamalH 
eosla di Pin quando la mina «splose 
colpendole in pieno. Il disgraiiato rL 
portò gravi lesioni a nulla valse li 
pronto Intervento del medico dott. 
Uarlnl. Due ore e mexisa dop« liovette 
soccombere. 

SUIK 

Una tenera fanciulla venne aondot-
ta in caserma perchò accusata di di­
versi furti. E' questa una tremenda 
lezione su) frutti di un» certa educiv. 
zinne e suUjt poca cura dei genitori. 

(^ODROIPO 
Diamo l'elenco dogii alunni licen­

ziati nello nostre scuole' nella aesaio-
ne di Luglio testé chiusasi. — Ma. 
schi provenienti da acuola pubblica: 

AgTioIuzzl Luigi, Tl.illioo Oino,\coIli 
vini Ouerlnb, ' Pallizzoni Pietre, t» 

baro Donalo, Turco Mario, VMopj 
Albino. Calilo Alberto. — .MnschlNprj 

vtttlsti: iCnne^ani Giuseppe .Miiotì̂ i 
li Umberto. — Fonniiln*> pi.'ovf;nìi 
ti da scuola pubblici! ; Cosivi J(ori| 
Garlatti Norlna, De l'aulis An ie ì . i 
,Da Pozio Virginia, P.'truTia Ijaifi, 
Patri Erminia, Tagliarci Inost T/ni 
Palmli-a, Torelli Laura. • - Fciimiie 
privatlsle: Gappollanl Oliva. V 
' Nell'ultima uclien7,a il Tribunal di 
guoi-ra ha pr'onunciiiUi le flogtìntj 
flentenzo; D'Arsiò Pietro, impHtiito\(}, 
lesioni, condannato ad un ann.' di 
lezioni'. Merlo Uii'Iiurlo, p('r_ disob' 
disnzii iMndann.-.'.o •! .", a:iiii di peci 
fieno militare Zanardo Vittore Volt, 
lin Otello, per distbr/inTìe condannai^ 
il prJmon d anni 'i, ed i due altri ai 
anni 5; Fiorillo Salyulorc por dìsoti 
bndionza od insubordinazidnc ' ondan-\ 
nalo ad anni 6 di rocliniiooo niililore;' 
Scempiarla Santo pur .'ibbaiid<ino * ' 
posto condannalo Oii anni 2 di revolu-
sionoin ilitaro; Gappellcni t:apilnlina, 
per insubordinazione"' cnndiinnntei ad 
anni 3 e mesi G. , 

l'ASfAN DI-POBDE^•ONE , 

Il OominiBsìarlfl regio doli. Ugo 
Imperatori ha. fatto iilìliggerc un ina-' 
ni tosto noi quale annuncia che è s t i - i 
to sciolto il Consiglio iii'iiiunale « chi^t 
a Ini ò aflidata l'amminlstrail^jne de! \ 
Comune. 

I n delitto massonico? 
Il corrispondente da Aroola dello 

.(Avanti 1. telc'grafu chcdii Ire douuusis. 
nimiiiiiia, il preture uri II MaudaiiiL'ii-
to della Spezia, iniziate le ricerche, 
l'invoiiivu in una casupola (li oainpo-
<iia nei pressi di Aroola '& oadavorc 
.li -Unioiito Bologna,, di anni 24, da 

l'cnLo .'̂ ['ur 
fol \-i!,tì coperto da un fazzoletto, 

j un rivjllolUi 3U.1 petto e duo forite­
li! iirinii da fuoco al torace ,ed al. mon­
to. La morte datava da oitoo tre gior­
ni. 

Esclusa l'ipotesi di un suicìdio — 
continua 11 corìspondento •— la costi-, 
lozione spontanea, falle autorità idT, 
certo Bologna ' Svevo (cugino (Sei 
morto) quale autore dol delitto, ba 
ponio In, luco 'sopra mio d' i più n(f in­
di metodi che « la n)l).s^o'cria Ifica-
leii'.si crodetVO, avesse da tempo al>-
.bandonali o cho purtroppo .supravvirn-
no e vengono applicati.- dietro l'indit-
ferenza, l'apatia (lolla popoliiìiìone a 
dairautoritfi. 

Da tempo — ò sempre il corrispon­
dente che scrivo— esiste n ^ Obnmne 
di Anela una IOSKÌI'I iiinfioiiicii deno­
minata «La SpartJtim *-., a cui binoc 
sempre appartenuta uomini di clajiso 
sociale e di fedi politielio e religioso 
diverse, ,la cui attiviti is sempre sia-, 
la una lunga serie di l'ntrighi, minac-
00, intimidazióni ed , ogni altra sor­
ta dì ìllOMalità e tali da porre nella 
parto sana delia popolazione la pau­
ra por l'oggi* od il demani, il cho au­
mentava la baldanza e la prepotenza 
degli aderenti. 

Il Bologna Ippolito, clic da giovane 
era Lsoritto al Cìrcolo giovanile so­
cialista, passò più lardi ih lotta log--, 
gio, da dove per il suo carattere buo­
no e libero cercò ben presto di' aa-
d.arsone. ' 

Por darò una bnonn letóone • rì-
cnediirrc le pecorelle rih''lln all'ovile, 
demonica scorsa il Venerabile Invitò 
il Hologna ad uno pa&sogglata, ed, al-
fonfHnali,^! dal pnrsc, sedici contro uno 
nR'ì'̂  ìr(^no il disgraziato Bologna! bii-
stoniindelo e percuotendi'i" e spiirae-
dogb contro un colpo di rivoUeMn lo 
ridu.ssen) in tale «ti\to di'plorevole da 
'ndurre u compiere c-iiniiictiinictiti^ 
l'opera '• fnrin spiiriro. 

Trasportatolo luilla ,casupola dova 
fu rinviwauto il cadaverts, il sortog-
gio A<s\ colpo di grazia cadde sul cu-
glno Bologna Svovo, che compi bar­
baramente l'opera comunemente ini-
slata. 

L'autoriti sfacciatamente tenta il 
•ulTafa^uio di alcuni «uni coufidenii 
nel fatto Implloali, negando penino 
l'autopsia del oadavore >. 

Fin qui r« Avanti ». Por ora no» vi 
aggiungiamo nò sale nò pepo. 

Iddio al sente e non al spiega:. «i 
sente coma l'amore Infinito, come II 
motore dell'universo; si aente oome 
lina protezione, come un rifugio: al 
u n t e buono si sente autore, per noli 
d'un avvenire eterno, Inesplloato, 
Ohiuso al mortali, ma felice, avvontu" 
rato, giusto e ragionevole, degno' Ini), 
no di avere per autore Iddio. Dunquej 
flduola e cuor sincero. 

« D'AZEQLIO » . Rieordl 
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biÌei:Mà*to;:ttìijoà8eggfiKfeitia^^ 

t>i"ébHljÌltf>enié pfep;?la;ipofttttàèa qoini' 
: :bùs£ion6i'aol'ìqHggffir;TiiU^ 
.,dutò'sft; «{yHàiiilò.;a;"iiiméfiVaré'lÒvtìtfÒ* 

i q\jantèiAeì:;;<3flufe{iì^ 
;'=ti?tìitf/àfcì|q|jiirqlpjjqq^ 
jffnf^'iJijlajjptjbislIyaV^i't^ 
:-;:'gliò:(UjTJnJg5o^8bitì^/v:lp'BÌsSfi':4j 
':;StaOóÌ!:;rt|enÌìnam6^ 
'•rà)MÌ:uqóJaéilaqlw':/'''V 

.:naj(,jvénétl\.8li:rftd)lnaw?iq,'frièl 'oppine.: 
^ riggio-iiilàdiJ^a^ijij^ilà^^aqtle^liltì^ 
fCiazIone -aellàìBIÀippii ;Jp,ep,^disBiHqi!^ 
: stìla;,^Hel'-aqlliì ;cartqV;Dqp^ .iiii'Wmptio 

e8airtS;.,dq)r|;f;i(juqftjqne; :.a^ptqYaronq 
unj6rdjhe%dèì:vg|qmq,qoìfflua.leys 
;yoq5'/l'iiifflcyen|q;:dèlinGoyetóo;;p6ririi[ 

. : Iqjf lùra jl^qai'ijérB : di'; j^^ 

..̂ jjq^ndqrfiii .̂fpMzzqJdPHP':!!?*?^ .̂!'!^!^^^ 
•\tyst|a5é/_S:i'aupiqn:to::';:;4bl5fi-'Pi*qzz^^^^ 
; ̂ ejjdUa: ;'}dèi;4i'g;\QrnaÌtys,!*.'i;-àio"Ìi,5Ìpn-' 
v-teiPJÌBtì,i;W'anóh6^-v^cori';;ì:vl[ii^ 
liqj' ^''UùnaVltóyejj^qssn.'-av^jif^ij^con^^ 
ovoUtói'ftn'uiieriqre 'adUiian&igliy 

, S4t^;'psft8tpÌKMffl8;.;(}flÌ;qqrr^ 
'Ja;-quiile.;,8qnq\inViteìVìs4Spi^ 

.'•;vM:r'p«TOi;del(B7Jfaì'jnet,f^4UH^ 
irr jprovinoitordi t Radova:fè:;8Ìàtor a^ 

•• qiiJnta^iy!ihÈur!ititó.m6ntqì à 

Ìj4'ylgÒ5ea!igidft(.pUtó^ 
, opnieguentós ricìuziqne': di ' i^^ 

/ pah*:: il;prèzj()Vfln6yaJin!^i^drtìKèra'dl< 

,:nBzIft';'fu:tóreState'lES^^'StàfSV^ 
tzoni,:dq;lfartìnq;^t{Émtìì;^? i j ^ 
y4vai,da::n<jy6'anJil'-!alV8èi)vÌÌlo^^ 
mijli^'Badtólin,«'pfqprt6l;ai'ìa' dB aloufti: 

: fOriir:ia?,Yenèizk:,i)tal KiciqtHìp^ 
;'tìò •6S8a''d6Ua:;V;fltìupÌi?;dòi: Jiàdrótì 
^u^sH^diie Hltlml''aimV'pdqu;tif:r'3^ 

,'CSTO iriusoitaJài^qttrarrd'uìia^^ 
' t ipa, 'df:'jinllaf':.ilr()f'jFUronqif'^ 
'arrestata" aItPe*dqnpò'rtiiiputa|;q;;^ 
• iq8sq^.^ai-f ;cqnipHoiiù. •• e^ 'r iuqttai i^ 
:•&'ftuj,àr3tfi iniftìip'èn-:6>i'ìu8oltà:ai:8S-' 
'iqlxésWaré'quast'ÌTaipllal'IirqV'; ;••<;, ^̂  
: '-'Ji,; |i|>ln<)lp!B;.Paq|b'*<ÌltSéi'blài'è'^^ 
•;acTqrintì(;i:;IÌ'»;gÌQyB;ii^."te^^ 
• l6Mefà;;:qualoM fenapOi %;iP 
::ha'prèBq;-stànzii''àU*Hòte 
\{;',Si4H«i-'<ìqntridd|ilqn^'esistquis 
pqesiBUlta d»v Viet̂ ^^ 

/dql^gt^nbye^Iji, naapqanzidi/yiapQsiz^ 
' Ai 'cher rep(lìppj;ug;ialinén^;^ 

di; vlqtare la qspdrpizìtìae/della ifarina' 
è :iiil ; inqddAcìi •'eltóiniirla/il'pn,- 'Bolltì: 
Sbftrbji; ha, intcrrqgàtp' il; Mini'ati'p .;dl 

> ÌJni) v^tupij ael ti-arn Rptna-I-iugol 
.TT,.pq;r Pna'cqrsa BfpeiiiitB :ftìAq.o Si gqa 
dqgil^te lì tempoiàj •.;uq:;tìtwdq -^\ é 

.rtqragllqta e j i ^ . ^bhàUqtà ; ^qlla atra-' 
• dai:lia,njplfioq ài-6 .stappata q: h?» opnE 
tljiUfttQ ,pqll^' sqa corsa, pei? :qii;qa un 
q|p,tlijftiq' }ll;-.iue.tri.i.Pqrt'PÓppo, si b» 

•«B.'tóri* «:'el'ò«»Vé&:'8Ì:'f»rl«;,"'' 

,„ , •ii»'i'ooii;ftólùtitì:-di|.'',;piiirt'.i';'pjp|,ai.a 
' dq|ta: àertÒSj'lmcisli'àiiitq, InHiìluiif' iàtò 

;Bbte:!ììé{iq:'tó:sfehàitó>ìrt 
Xfm. aefljtjSv.ijÈsl •^Poa-;"i|)M,o'f(ili'è':;efia": (tv 
j p i i t s Saaì)tóuSa''patfB?la:5^^ 
jtfobMrtelliÌ8Ìffift:;|tóiJRaeÌi'altj*&gkS 
,|«^f!&iatóséi(:^dofiìlSÌ5tì^ 

tS'ìMsfjlftnSìfiifeijtìBqiJàte 
*ifti,|tWftgiifeà(òiib;ia!;>s îat̂ ^^^^ 
jS;:<l)l,q|=:0JÌJr!8iùiltìJ(ìei;:|j|inJs^ 
^'Iffcfl^Js^ittiSiifb^'ìdflKftaspiitftii'-slfÉtó^^ 
;aidPttatin.ptóy*pdfW|ntìntftfti"i^ 
ireJilMMJiitiientqfiMìrìèaiaìo-Mtóifiqa^ 
jniarlHastì%qMititó;;\:;'V^À 

;/ffiellMhS,yp:iiÉisto'5f(ÌÌig»&^ 
J.Wqni:raiCiinhi:sai'V:Si;Ì<)rpi6^'tìtdé 
i?u! ipóSgiuplì|dt •óiiSgstìfi: al:ìp 
•^feS5*'^vRi3rtq;vmc)inenlqì',ì^^ 
Btio!p.«p%;fìs«fefflp8òifdi;atì5.gi.|iYèv:s 

;'?jWpntePv:w,enlvàcttrasÌJòttato:5itÌF 

^SSMi?^wtt^Spp(iì'àÌq?prés6tì-:iaf'f^ 

'fflSfi'iÀp-wpi^zìì ag feiii à'i w 
^j^ipJlfetmplglgtffJcdl'rbtiiqoldi'aoSt 
,.tW#Jnfeariaé;èi?àtésslj''Sli()Vg|fia>sjio^^^ 
itpa/fJJayftmbraqòiqwqfJglt,^^^^ 
: quti8l;HBbfhpÌéttort(!fife~;IÌi:>^ 
.y f):^ttft,eé^f'^lìi'aimptìt^^ 
'SflPW'WId^iliiijpiaìteWtftìitifo'^ 
vqjlSptimpa^-a^g'tóilPtUt'^'tiè^ 
Sapi VpaùmijiìOiJUópeM 
ìflfe'DpjStetarifStótìtaièqGKÌfed^ 
) all'osi) eaal6 '̂.yl;V:Srtjyòi '̂càaàVerei-^ 
i:!^All!autO!>lt6.;BlUtiÌzftiWa;';^^''^tàt^^ 
!nilpMàtb;$agS!ttqilqte>:p(Ìssiderife 
!Luigl::aq,:Mjrtes(SDn:eziaÌ!,:;il?^^ 
teneva? invyaSyé*»ntti;-qJtì[*q:'30bv;q^ 

toU;dJ;gmipf{Ufqq:::ittipHniiq^^ 
•stói>Ii;;;gi;attoVA*eniié*natiìiiaMitìito 
:riatùrjitp;::MqÌtqvieil5;fStltìr'fc"vv^^^ 
i4,-QtuMo^Blùm:jai±Siitìtfv(S2^^ 
iS^!M?f?«Pi)eìia ; B òpìipiattt; la ' ìudr^avi^sr 
arruiilò;%gpiiplJEq;::soÌa4a^v'RÌ?^u 
• ÀW B^K^^O'^aSig;Wiraj, 14gaÙoiiV tì'fsefc: 
gtìatci/ypqi-ifuf ferito; Ài&opMtp̂ ^̂ ^ 
;(jffgÌia'Va!qrgentqi;S-?qri|5ij^gJ4^'-p^ 

t>Ìtq;;aitB%rràiypftìinqSsb-Sotto tfeiieri 

?j;;Urtv|^iw:;viSBai«Wrt}'41ia:isj;azibtó 
iPaiizaiiqiV^;;:SulÌfSjlraSiitìià^ 
•rainq ;ji--KKài:iytif4mnqV^ 
;itbnq;t,niqii(rf;rgìjhìttìji6^^ 
:;;i"fl?,;;8ÒttòspgP!StóP|o:»di 
jri:qÌif:jfttìoqmt)agiiEitpJdall'l3ptìttò 
^pejitìijtìVeommenaaltitt^EoM^ 
; lqnn;èllbi';;aì3lla ' iK; vCruììrdiàidi ^ ]f i n a S 
:qav|ufl'.;;ajesteTO;liavyÌsitatbiii;i^ 
riiatflìqjinolq?dBJ}6ijiiJ>riviatlytì^'^tt:^ 
^queiiii-ai:i.;riiifepj,:a;;BàssaSitf';'e'̂  
iZiqfaei) taBaoóhi ; di;ptepariò;'s:?;j{"/- -•Cift 
j"ri:ll;>ròfqttQ^: dl/Botptizai ^>ài:atoÀomit 
natq:'fÒQS:;deèr^tò'vlùbgOtérrenz& 
^tapersinafdoì abtteSrbatù^;tìè:;:atiéfttìf 
|iay;;i.uff:4(iioyaj}pi;;;:gia;àdìtò^ 
':;,;,• •^B|':',lhptìi'aggi^riì-lfaratuWa^'y{'^^ 
:tì(ó»jiip0(iiajiie|la":ldi3tóìtà)ìlqye^^^ 
•dìf^tb»la;•Jml^nb•:ld!bpo^a ei^ltìt t^ 
ida-layorq,;:ilVpiinistrq'*IVaàiier^^^^ 
'bilitd,}di;;atimqkiréii;ic iniziativa rpp i^ 
'Pontia^qtìnqessiqnoiaijpi'em^^^^ 
;tì?ilJutÌ,!Bb(S::pqtMÌnri(K:e3sqreJ(Ì^ 
';tpi;ÌQSWà;;Vdi:;=^U8a;dr̂  
^W'^8Wl®?fipóq8sa!'iP£;pyy9rq,lii 
,propqi;kipnaÌiJ;allp,)Bqpcirfloiqila>'0?^ 
::;lftllà';sqqpo'fdi(';irit8rt.slfloarev:ÌlAt 
:flóq:.frfi,irg:tàl:?à-etla:.riibiaiper^^^^ 
iPalbrpiò:;irÌ\Ii»iStrb''p6i'yi,:ti^àspd^ 
.•tittiini.ye'rfeji'qviasiiiivpii-': Arlq^ 
'diSpqstqijOlieiJfrpirqaqtifl*•delia lipfeq;!V 
-tìbnoyà-Ti'ippU;, deliaf ' Sp'oiqtà^vSiqiliSf 
iaEprpatnpfd: Napoli ;iantq;in-^tìaata:bbé^ 
,in';rilornqSVi'S,y/y,'-:^yi.y:r'i::':.,i,y;:- b''i''--i^x 
y;5l]yvapopef;]teii)8n«i;-«;pittà:!a,r''IHBàsl^ 
lìaiiK^'jasqpndqiinbiiìilbfda^Iiòndr^ 

;iwte'ajipezió; dèlia;*'ététó 
;dàtb . , ' « • } • . • - ••.•^VX:/'''-':--];';Ì';;';^; ;•*•;•, fì^--'}• ••; 

:;;;'/Ì,;,pb8aM;-Btóf8tivil:,!Oon^i^^ 
;,rialq;i di;;yeii6zS' ;iia;; /lélibe^'ato;dì: iiitéi. 
staro; 1,1 ;'cBriti;b;:htìpbrt^iitl8S!lmq èi pcC: 
pqleijs8,l,tìiq ' la-Bfill^/yionna,' ; afede; dèi; 
• rp eraalo » degli;. erbaggi;S'ò '••;?';••!•,;"•;;;' v ;';; 
V;:.yin,;qentÌnaÌo;, di,; i)rofuaJil-;;:vìqà!itlnÌ: 
ha ÌBri|lasciqtq 'Ferriira, q.vo erànq frii-'' 
teraani6ntB,bapltati;;:pqr rltdrriare, .ài 
lp« paesi, ,iteliavdbttq oiitii'̂ 'n^^ 
.iJVfe-ripiaStibltèyuwiMóatina'di':^ 
1^iil't^oqyeràH ; nqi ; apiiegio-,-M 

yjHqlla sBda ;ÌyÌuiilp|fl8lB;d| Àrflent̂ ^ 
J'(F^rara.),;dqjjp''upì('robenU';:;:Qbnveg^ 
;Cpa jlp; POTKÌ' iilieressqta 'l j tata Iriaoltn-
la'̂ Wvyb'vqrtBPza'blié;;8r tf a 
njqàilrs,(jiVBrsi oopdttllpri;di:f^^ 
:|b zqn(v;dl;FiÌp/:adaj'epti ^l'Àgriinad 
jVrgqptS 6'là^Legiv; pperaisi idei iiìogq, 
plrqa :;j'applì(!aziona del poto Lpdo. 
Stagni, .(letBrniI'nante; la distinzione, a. 
gli BiTBttl dei patti;,Cqlqiùoie-delie;^n 
eqdl.igiàrnalore, di'teirBnl BpsÌd6Ù..;,ai 
valle, da queili di eampagna,, 
yeO.OpÓ Ì|pe; lri:,(mPtiiil|9;'furbiio ;di'sti-
natedàlI'qn.MorancJ'deputato di: tlbiq, 
rrperebb la rendita sia paesnta; »t;;mu. 
tilati • e i'àgii ; orfani della guiìiTa; bisb-
:gnost appartEinqntl alla proviiiéia , di 
•Bĵ ŜPia, ,:', •. y,;';; 

Il ,IHbnHor8„Vlnlool9 dice qhb i iiìsid-
tiitl.del •grpssluip rappoito ; potvanno 
wifgìùn^r» il dcppip dl,qu«411 del Ì8Ì6 

ÌÉi 

:?iil'.p;le t'iserya;di liéb. il,riu'fDllP. ^ ^ni 
•tottitb;tlrf;d'6iJa'a;:i4-MWdbl'd;yiUi;(t! 
purolièvjl-HeftiiSo^St-ttagCétìgaiĵ av^ 
;lB;̂ sipìp;aila;;'tìiitjJj?ij'SfiB>^̂ ^ 
i:*ji;(jm-tÉó8!llil|i)à^.a'̂ |^ 
'!ó|̂ lp;:qbl,,:fBrin|St5Ì)i;̂ |glp^ 
|SttjiìtitìStglspèB^i^|iìl||i;$^^ 
tfrpjj^ÌiÌta?il^fttÌS^§^|0|sSlj^'-^^ 
stSiql^ÌB8^|£f8if5ó;bMìiJ*;g|( 
:S||ftttf ftM|§i|||lÌ;;(i|Ì^;^ =|H 
^j1ìLg.ìfc!tl^li^|^iÌfidbìià5;|5^ 
•prljil'itósifSìSt^lftli&te^ 
ne'ygifetlaìnén^iylsl^ 
ìèJ'pfflsISvsltiBWi^vpiiS:!^ 
ÌlSliS|SÌ^,;ttì|ttStói)b|iiÌà^^^ 
Su|4atató;,;HaaÌ|SipS6t:ffi 
déséà'iétfJlbàiàìi àiit p l i 'M^ Hfttl i 'tìL\qiX':;^ 
yiydtÌinlt';^ttff;jiB*5eàni«^ 

w|?fflilì&38Mf3Ì!Ì''ffi^'^5';^'^ 
'•Jotó'l'moaaiallaiS^ai^iÉtò/aiìySSSftó^ 
b'ifc'ItatìJdeSqStifflJS 
mèùl» ;:fdpjniv;v;;-;;?'v;'';? •;;;*; v̂ '̂ ŝ S":;;-;" V 
^;?;l>tìb;iW(llW^'iÌÌ,.;tóStSto 
prp;yKiStÌÌaS|8b|ipysla^ 
:6piS;lft6sSiflt;'tìtìKWp3=ES';'àtaìì^@ 
!Ì'è|tóÌnS:tè:iffijs(5aiièntS^ 
gi'ofi|e|;tsJzib^;,ii4?i;;;;ì'ìbtób 
miÌi6ÌwB6pteósoaTiM\;TÌB;?:Ì4difilJìttra,la^ 
8l75Sgi|ii)à;t6Ìjè;ls/BneJd::;iiÌ0^^^ 
•)bdi;;|ttì'dlgitavSif;]!febi3fiK|o;^^ 
?&ii;BÌ6ìaÌii&È;2 B; ie '̂Aiiiìùiii^ 
vyji-jittiaTSttev Ìfeittìmaèy;pBjitinii,tì5;; a;' 
;galian&vlij';di&cdsgiph|;iitó:i;^^ 
igoiffà'fliiMllbJ'tft'Wll^ 

•iiw»iwiiiiNiiii.iiiai.iéiìwiiiàiiÉMii>ié^^^ 

' .tlnlatritìà ;àgli;;innaceiiU; a ,'COto? 
ìMgiièi ; AscóltÌMlio ylii ;.vbce>?Sivvì?pi 
Àègie;;;iprc0iflaMbv:^'«:Sig^ 
iiguai-aHtBftfii)!ecdpii;tÌeì|htt^ 
:SBi?s6.;.Ì8iéMtìitéy>tttf;iir^pSÈ 
•\®ftÌiiyt»iltìfflli8Mif,jS?efaÌÌSf''y8W^ 
;iii«eÌJli|Sy «KìfiiMH;s«:ftaMfflW^ i& 

;|nSS^iil(iyiS#15li(Mlilli;W^ 
qs^ép;ypian;5Ìlfen^lìrtqì^ 
f#HATìS;,S-;S4¥!jè;*'S;x'>.$ 

,iiiiiiPi 
;H':;S3*:|Ìia:;i»ììlfea 
•Vul--liiiii|o;'Patfcey wtìBii^^ 
fe:vdÌtfcijgraiijàLhal):i5& 
^alìS/s«£;yO'tìei;OÌ?ii''-si.i^dlàe-'aiSarg 
vii;- QttèittrBÌie ; .:Hanii6Kvtattaj;l^;; i;e- ; 
.slpòiiìsatìfliia'vdi-jijueiitd ;ifld|>^^^^ 
qùS(ia:igueiTO;jòlié;nóix|vdplR^^ 
gli;iUoatìihiyge<5CSÌi)Mi;;fài\ufei'i#l?d^^ 
guài;'voàej tìbl ;'V:i(àiiitì;<tìi5'Girisiloi' y;<^}: 
;;';<Hari' ,^^oiib v;q:ué^i;':cHbv iiimffl '/y.k 

battó!ltì«ilvi!)cttiwaa^àHtL;iii;;Siffi 
.;;'Gbiì;;;tanto;aì;:gIùi;ù#v;itì;;i«atìoi^ 
bm:Woyiiì-i"ece*di'vségiitóe::;';'.Ì;i^^^ 
MentS:r'ffIttiv'aèK;fl^ 
il^,tìiSIiàìmBlla^pòiiip.ca.;vCv5;":;s;;y•flfè'f'; 
;v'-ESÌiÌtatìttf*;:Cppl:iq«tti&^^ 
iiqggir'ci--i) w a ; ; # vU; ,Si? tóS^ 
JìnaS'M'* !ÌièiÌ|>iiif :13 eiì " (llVpn^ 
rvMaiÌi;Bfliàr(^;deinpopi3li;'si|;;sS^K 
.u|li;itìnooÉpiii?;;,J&af;31ftt 
iìmdnacòlatii ' ifflìiaytìesuQ 

;i;ìfaaciiiìl]i';delÌ'Bij!èpjiiiB 
;,sù:;ynqlV(l̂ IO;a|)Wrby,bW)t̂ ^^^ 

;V'?;i:Ìbineitt&UKBJu 
'.^tèvjli' ^Éimetìp.'V|m='icli|i;^'prrùtt^ * d f 
giipìreFnèl'vj^ovei^pyBtì^ 
(iiiuiSa^irtoziZe';iC nv^iiii 
lónil-f fi*TOi- M Jvmi^imp : /"tj:; Kii; megli 
imipdri';pÈatw,V;: ;pa ii^^ 
tìàUft,spossati: i ; i )ÒgoÌl ; ; :dat :^ 
1:ójsinetita::!£7T3tì;;;(j|tìl:,A 
:meyp'só«pitì;.y;;;> ,'A? vM^v îT î'-v^vv-vM 

ip!iii>l^iì',S7iytìpYé;imBriMÌ^ 
ief'SaSpMÌQ:t<felifce;Si-;fe:m«M^^ 
'lìaniw'ì:pdrEttf6;;^PiStiir^c^^ 
pS]ie&aÌi;:''6ah|5^^ 
;;tcjse;;. di ; chtijingaVìdM^dadlji 
; / i^pjigii jnié^tpiie ' iii;r;tó^^^ 
BVÌtioanpy^iiaiitftyèypiS ; p 
i i i e t t à %;;'pfengpiiiQÌ;nett'Si^ 
vgiwyicdttHitprijIsowiflatt 
^liatìvKjifiSàBgue;'suf t i i ù r i 
• ybVtf f;,còtóf)«l{ejy;p>fe: Tsi; viiiuOT 
:i}6a;-e';luttoJivpéègwrc:;ey;lJK.• ''.;'•; ; Ì ' 

;v-ìl)v ' :- 'vytìuBpra£aHa 

;.S:;SÌ)<j^KJslì4^Wlft'iM^l";i?'^^ 
•n!Óflé;aÌe;;na^QiJÌiv<i,',prdii';i;yeH^^^^ 
;iii';J^ÈMÌ ;(gra5SÌP2Za,vlJnytiM^^^ 
graftbi>,lil)eHà,;vdiiiòabya,iyUi)a^^ 
riaV'iimàctìCÌsft s i i rw#savi '^l la^vw^ 
; t i 'edlaiièil^yilqf ìvUltiggì; ;,CerH 
tiri;;;;: cprlo icoabjjagiuibj'y ,;.ólV Jfiànp. 
ji^opriii t ìe ipapel . ':li' iiÌQii^:;mtncsa\t^ 
iitólti; 0 'iCàdùlBI,•:• Orititti s é " ,np~#9" 
tanptjovimpltì! ' Oli' le» igupVdrmei: :y : 
; ;; tìopp''; ceasats^'/ìti;: guerm;;;s^ j-aniio 
piangei^ajiRO: le; Ipi'ùj licpiiise, cpii 
griràio^diNsàngiie,; Il l'égisli'ò/tfvplcn^ 
•rdstèM;"ai)prtol; j ^ ;;. -e r i tprpcraihiP 
Ì: nolstii;iliiwiù gipyWotti , 1 ;ptó';rìeV; 
saiorilicip;' dellp ; triiipeii vsilfiópo;' pji-
riÌìcdti,»reai;plù:liUpni;Àp leggeva^ 
np; 'ili ;cluel;; registro Ifprsoiaache; :k, 
sohil:Psé;;macd>ip;;di; ciilosP;, cliB o-
ranjj net:loro;Sogni-.t)Jù;piurì,;!'PgT 
gptto';4ei' loro, #s idar i i . . . . : e Hualedi'-
rarmò guel Ipira ainbrc?.;..., : ; • • 

. L o conp^qete quest 'uomo che gi­
ra; il , nòstro feiiili con l 'armóuipa? 
Senti, vqucsip; , cpllogiiio ';tia lui ; ed 
una tìuòiia doMitìi: 

, — : Bloiidanzc, c % ; dile a.;Ue ra*-
;^Bzzp ià'gwesta.gijéiTtt? , ;i: 

—- Vi ;dlqo, solo qiiestp: l'IP 'avu­
ta, [ p i a jBglia e,: mi . è niprta, nia se 
ibssp ; yiva e avesse ;ciu((,lche,piega, 
le rompCTeì l'óssQ dql (JOUO'Ì 

'ÌI|n|cÉÌfÌ^liÌii 
l;:'À;jtìéS:diliiaiiidàsi;ohiJ?TÌ»ótó^ 
sddj;tante';ìattirày;:t'lia';:yuna:?ljuo^^ 
tìsippsiaivsuifetf^ovjicj'ysi^ì'ètiìju^ 
.<%ibltìgqtiqtìe:»:?;.Qllabltìi^ 
;tìcpipÀtìni*R?tì:'5uiio;5.soi*Ìtfò^ 
SbKfr'^iiiipli;';H|BrefltesM 
itfìa|5jf-tìKa:g^ì;igS'\f:;i;j';S-,%^^^^ 
tìiSA;:S;;;;y;?l:;';;;;';i'?-r''5la,:» 
5sìiià'&ltei;i*|'!5i|;;g;l:Sl^ 
;;;=jEécdfSÌja-ai'i^ìtbàitóìsìtSM itól ;;;àÌ3lr 
•|)iàMiÌJ,;;jtìJ!i^ii:ÌtaKtìiil:,«^ 
Mtfedì;widfc(ÌMò;;;MiB;ìfcyitM:^ 
'fwa^«'«(»ialii>;5tóÌJittsvtó^ 
,^laz£Mi2}i;;Jji|ali:i5S;^arolé^ 
JMBiMuò';;p^é&ai;ò{y;vfS''irbÌ)^ 
;|lipsp,ie;ipflZzPi'ii(igaì?lbijìlife 
itót'fbrfeijniyìysaaìjjtj'y 
5Srtìfessiojii^j jydiSli^tólianSsii i ì 'pp; '^ 
f(jtìant6:;!l3Jajgànte^inp;;V;g^ 
''lbizé;ytìuan:ti;;manctfi^ 
idivvpj()ir,&:yoÈi^ii>i«àeÌl|i|;;;n^ 
sCifetfìàtìSoipi'lipijpy'n^^ 
itojÈtì;:; (FraiìKial';^ 
f5;-igi'^zieyi4cPjii|Sàràl)iÌ6^ 
ì;ÌlMB':;BtìliÌìmé^;;f(Ìbi^ 
jf ptì;a;;a;'i»ery jzit);;' del; ;^ii<i t|p).;'ilt'iìiìSC 
;&SjiU?Ì(5V::dI;»ÌJi§tjtìBl5:lh 
!gÌla?;|vprl}nogfiiìtaivy^ 
J(|uellaf:BÌ(;-'iitjitìa:;;ma^ 
ip(ub:;;iiidj^àiS,';tìóitt^-^ 
:cfe;ye;''stìità;'|>iùy<l'dM'vSd^ 
!dplft:i,<lelÌÈynàlK'iifr''ljrt|sól^^ 
|ttìf;Jtàsv:ffiadrè!.lffuiSlrtlC^ 
ì;iìunBiatp?i a^wSé'^aliiff ̂̂  
latétìHlie; v sìe*,dWsÌ 
JiSàyidiy'ptptlìidalè'jèid 
fdi€tte^énMV:Bìtìi?phé;;^ 
jciet£C;;Bwlrb<'t)iP.SÌ3tì^ 
iritaì;b:iilKBàsÌigO,:tèj;d,ujliJl^^^^^ 
l})p;Jàifiiir:ci| ifMaJi'ijfe 
;;tìo;;,ps|àtiga^<EgIlì;;ì^qrt:à^ 
jtìÌi;;;q;uéSJ:iÌìnp;fli^^S;Jbo^^ 
Itatìzicttii:'; 4 i ; PÌPj» P%\B;;0icMp;j1Ìj ìiìmv 
.»)Pinp^ybtìiÌyci;°|ònQ;plÌB5d^^ 
y4riceywnevlaf%nfÌ;dSn^^ 
ll*cn(lernèi|la;;vpi"q,y^^ 

\l3,ip4';npii;;;liat;faMo!;;i'jKjssuntt 
^ìpàBjin;/ipr8pO!SÌÌp';;:;gìa,rguq 
;toiidó); spiegatisi; ̂ ótìl'inte^ tSf (lelH; 
le llltierta';:iraiijiie;i: OM 
,iqau%!SJsbBqhde;';iio'ni;Bi«ifpVw 
tprftya;,;bÌÌB::fu;:dp6retSia;jda-;^ 
l'a]ftiai:j,peMTtwsa,l;Sì;i'";(& 
vdJjitaJS nonJ,Ìp;:;sàp^^ 
Ibb i a ;T^pìufa, Jijbry cas,tigai?òiy yfrŷ ^ 
ìiTOitb̂ ilAgicitìB ŷfWn̂ ^̂ ^̂ ^ 
piuttps tp ,litf ybcgtìb; < di ysaijiierdi 
npn;;Jilia;':ypÌli]i&?.Qtìantlb);y^ 

•geTiiiplic6;;jnui'Pv;diiVglai;tìiHpy;,;;;B^ 
:qludp;;;qjì Bf Ip; ha :'cpstrmii!^; Jtji;̂  jOTÌjàf; 
t6rB;lHbn,;;ilri;yarcIìiiqitQ:;;;qUnp<lp 
,dQ:jUnìiS;'qc)in^;ag|jiaii'ar; 
;Ì5Upjipbgp;jla;:SEBBséHzaild 
Ifljio;;; b ;tìbii;/.'d'uiìyg^niMjalbFv JiSHnil-; 
inìpiiiègijuati'flbyutlig;^^ 
ptìUiSbvLi'iiÉbpnide^EnpiVjspfe 
:dirii^iSs4nà'Saìipli4;;;in;;y:ÌMv;i'dÌ^ 
:'(jilaìiici^;; 'VtsdQtìflbb^tdf :;csd$e isflppnS; 
:i|e;MlJbI>j?Wis;nJ6nfiiytìliypl^^^ 
iuente;tnÌJ:,3BBjiinBttó:i;tf^ 
«iauillfftbijnftiinì^atìljffypni^ 
dell!Ìjtìbusa';PrJnì,af;;tì 
,'dpbrS'"ltepauSB;tóPii4B^.'®v;}'iÌlSPV^ 
digia*,deÌÌà^:Gbb#!injijr#{sitb:vsogiib 
;d'ómi)|ibt(&«#ftdii vgerinani&ambtó 
uniyepsaiB,-;S('!.!(tìipynun:br^^^ 

vglibSsppratùttp,vclibiIla; Vblulp; ;ylq 
giibri'a ;e; l:hà;,scqtbnata.;;E souo;\le 
cplpip deliaSKanciaV; olle ;l'hnanu,;r;e:^ 
;sa;:libssihilB;yle Iptluv inlpstlneii;:bhe: 
;iiaii|io;';dtóspivsiÌQÌsfigli, djlbjjidiltb 
Ìe;;Sue'rtóbrSBve:stttrtiata'la;'SUa,attbn; 
zione ; ;dai ; "[iericpll ;dbl ';4i\ l'ifiri :- via 
;anqrcliia' dbUe;; idee;; é i lal'sfrbtiatez-
za,vdei''ìepstiTOÌ,;;3;;<lisj)irp!!2;<>.;dé^ 
yirt'ù .:b';i'ai>btèp§l; dì?l;;:v;jiibi;;BÌl6; ci; 
J j an to tpSpaàsà rc ! Vagli, pcflhi ' je^l , : 
;(^traiiieri;,pdp iiH;,popolo ,'finita; in-. 
caipacq di una'';i'ipre'ia di yi-Uì', '•• ìt\ 
sterilita 'del le faroigliB.ivquesto SÌU:-
Itoano ; della .:dec;adonza, v ; questo 
luarqMb ;dellB/razze ;BlJ;;,lv.iniio; a* 
biisatb delif t-yita 'o;che; non h a n n o 
pjìi;il poraggip- d i vivere; e clievqt-
iibri.dpnP:;il bbooljiiio.; Tiitlb il no­
stro puganPsInio, ' ih tuia , parblai 
ithttp ciò ;;l)ierv-ioui s lanib, dcpaduti 
dall'itlpalB: dei nostri padr i . V: tutto;; 
ha convinto i l n o a l r p iieinico ciré 
noi 'sarentìno; siati; upa- facile v pre­
da,' Grazio a Dio i l ueinicpv s'b inr; 
gfvnnato; -ina, : tiiiiini uiicate, cal-
eolàva giusto, Se noi fossimo resta­
ti; un ipopplp Cristian;.!, b quindi uni­
to, purOiiserlo e. proliflbp; se ; l a ; 
Germania avesse sapulo bhe noi 

«wii:vi-nal#|ifó!;ilSifo;fb^^lit)^^ 
a^frbM)b;^i|-iS§ìiatfeitìrJ%iitfc 
v;-i|ì*fbniip!ìpb;':3pbo3s;^ 

[jiu ;ii,u,iiiei u!«fi;ijaigjj;-iiBHa:E wranEias, 
,;hari,ysttrbbbMa;::pa;tiS|SÌÌlSffl 
fl)liraglia.;;'0illé|Ìà;5§BÌIift|^ 
-;Sb;'dVlitò;'Ift;v|bllÌtìì;iMilflpffiliiùa 
yBi!awia;;-|fd«tfiSB;HpèftìltttSfl^^^ 
;?<i-feB|ìe ;;vedut|,g|»!pÌ|.SÌilìÌgj|t'4|i?J 
vvBbflinof ; ìnbKtìl|ii*;ca;Vrbiim|jwìegi® 
i*Mti;'-glìv:bW"!bft|S 
;pbooatl dèlli»Èr|i0itìftÌKip^ 
;;i!ffisasionc, 4-ìfttgflbKfebvviiittéììIbBSS 
;Mnb;;il,;gratibi;aV;;BbÌK;«avvffi:vmftl^^ 
;(3,ilstigp,;,,se;^i'VtìtìÌSS;jSavfqtìell«v;cha^ 
:alvpbecato:ihétìbilifib;;;Hff;ififltbv:;!^^ 
;4ei:b;;tói'còipè-vblba'at'biibì;p^ 
;bede'fdalla,-gÌM|ti|lg|ìiiiiÌt$tì|ètf^ 
ilbviSpsb;; e ;nari9vàji86iftìidiìiiS5';^iii&tfc*! 
:ziS,;,iitìsitiva;;,aiy4itìfBBs;pi^^^ 
|:B-B#;'la vGÈtfflaìSitt|!ÌflìJÌlBSÉi(Ìj;-BÌW^ 
vgttéfoa:;ttbnv;è-;'battgb!;mflitlpv!tìa-i6ibv' 
•|j|iS6HiS;:b vdeistp^btl'K^f 5!TOÌttÌiì;èJè;i: 
iuaMBljiio ,;dt;s^iiit'àiSjiibllpssiSpi-;iE:-;v 
;ia3'«iàliiera. ^Mj&i-^xàBmi&ÉMMi' 
i;e-iiitSaltrp;:Mav:b|làsÌftsv|Ìtti;tipf^ 
:;c()I|t p ; p or : a p r p i g ì 8 r e * a | 8 | ^ 
!tp;*b?'ii-''giocb:;;dbìttBSHS8B;scBb^ 
;S(MMl)t|i/a, •'riséryàMIvìllsIpffiffiisliaì;: 
ydiàfatta^;;-che,;; '8| | | ta|and|}leStSpelleiw 
fà;;;in;:sorte,;.;eocbsflbftfÌf|Éì|tièyp^^ 
j'yfe*lè!?Bv :iun;;;ioaistìg(ygTSepfeÌbìlillBÉ^^^ 
iSa*el3liB, ; dif5ìcfU-§,5|)i|st|SSèrb^ 
v'?^^óij;tibn. è';-qbuIc»|i|Ì;vv^S|jìM^ 

;,-:,?;;;;;,;;;';;;-,'., " ,̂ ;!;,;i';̂ i;̂ vrìMriî ';;--'%-';';ŷ "y'̂ -';;v;v;; 

E S T E R O 

^ |ir;̂ |i»w;ba;'do«i;;;EÌsp(jt;à:É£|vfeÌ9K 
j,B;Siqlìstàg: ;'>;n-;.iì©bÌ(j;:9a|8i£?;ll;:-iK't 
^fermalo- in vdtjsSMìti.Sj'dfv'é^uBMai'VepiiyS^ 
,rpi8nilje,;sa6rinz|;;.^en|8|jj||Ìfl^ 
Jtf,,giUrÌEii;avnello;;mÌB|ìEàiiÌìii^^ 
;i;9d4,;vdai;supi;rapBi^SiStanK;9Ì^ 
;ilJ;i;Sìib3lo 'v,apho:':p«ìitd5*|pl?^dBÌpèpg&J^^ 
•tìiteijtqdéits- oìpt{mì;fJn:SQBi,pM^iitS?$ 
|BÌ;";épp;;»v--,:-;; ;vy;fWi;;Sjy;p|iSB4yfvj5,yrt;;|NS;;, 
;;r;n;-duiisa;All]è|lÌ;;Ìfl | | t^|^^ 

|tfb;vd;èils;;v,qpartKariHÉeia;r(S'S$i 
•j|;ài35rÌpteinàtB--';Ì.eldì|^^ 
: £ÌÌÌ;np;;;jfji; glovàile J;p|inÉift | |e |bdit^ 
;?aSspiiìa;-'è' :StatÌì;inmHl!nSto;ia|ÌÌ!n^ 
}M.gròy;ypaBo ';,dBii;tìEÌt|afBp'tSSdeiSitS^E; 
i;ti6ÉildÌÌla;-guardl|i|;;«:l|!*ft;||^ 
[v-;!;y;iRap8;;ha;;prpRo8to;ìiìfe;pp^^HfÌjÌ^^ 
•iitìpitotiy' Bh ;̂- vltuttìMilf |f[5iiibnpì;i?5|S, 
fiilrM;vJnternàtì;-vda!bìt | | ; |a3^ 
,àlìBiand;;tìg(i,''/siattP;;;MiyifeK;5n;l^ 
vzitfa:.;iir.rninisti;dyin^pgfÌG|piÌlti#^ 
4.0:;;(Ula;(5amefft-d^i;::nC(^^ 
iv'Mliora-né; l a -v6d i>f i^ Ì | |Bw^ 
•i;a riSfjós'to.;;;';; y~;-vif:jSAy>S;i'tyvjf'p 
,y;;fl¥|nùi,i|0u8ey:yertriq;:;|upjia|p^ 
.zlfepiivi^ajijg- èiqtìÌi*ti3!y||iìj}r(Ji^iiJÌdi|bV^ 
;tBdè^BpyohB;-8iv;Brffi;aìro'iìpÌ̂ Ìb;;iĵ ^^^ 
,:biji,;;éi;ppi;oon;un;,aBro|flaMl^^^ 
^iplBalarb, ih,'Alsàzia-;f|BÌ;v;5JÌ^èìt5iJyj?^ 
vspipnaggio ;---^: ppnàd';ai%v jiiv;^5Ìj^ 
jdliBJliib^anpunBia.fiBjIijMia^idini^ 
;''vJ^U8;y;rnM|bnl;;8v|ÙÙ|;rnfÌa^ 
;8fatb:;d£ÌS^té;ail;|i;(j:;(3-i|;r 
;r!Ì|lSlÌS;naziojieybi;ifongl||Jj^ 
;sa5à;;.inì^iègata;Vi)Br-jlè;j;^^ 
;tp;J|pBÌ't:ti:.; 'X/^fAfv:'!S!iS:Ì;''PJ^{'f0)"'X^SÌ'^ 
.v|;i|l-ftìii>!5)!)l5aon8;vtÌI|daSJ|«(^^ 
;'p!tjiall-||#;:;a;:qqànlbytónji|>jjià'rlì^^ 
;ì!Ì#;\A'pÌff;'i>; —-, fr; s taÌBÌÌpÌ|||vittjQ Wmii^ ? 
ViiiaV;};*;;;;;-;;; '•-^'^'•'^•^ìiMr0!&!^f^S''if(<f^'^!. 

iy-;i;;;psi3'ì)piiani;;..rt,!ìitapi;:tiaató 
' I JSSérpIt» ' ing lésBjV^'arlIjniiyiib^ 
,le;stB%évPBndizioni;'defeqsp|Bllaiii*d^ 
;lé' Vaitrev eonf éasiqnyddffiyraiiiiovvaitì 
Vagli; :';st,6ssi,i emqiuinèiitiìISjprbméSiiboip 
pensidiii' èco. v ,';;;'';-;st;;;;;);;;;vv;'|:vvv.;y;V;;V;,;V:j;;;:;v,,; 
iiyDInarlzI al tMbunalfert)|lItal% ^i Vìin 
;naV'6;vteminald,vvìl;l:prpcBS8djduratd;;lB^ 
gidriu;; Bpntro lydBputatìy^uriyald, -VVPÌ-
;pa ,e ;-tJntoliBliy;;psi;;; pqfiiplipità'V in-Valto V 
viraiìlpiento..-, ,;-;V;,fcv'';'';;:ivv-,v;;;';:;,,;;f:;-/•;: -
;';;;;pa;B gtophi;l(i;;tanàpBi'atui\a;p;aggtun-; •; 
:ge'Va,;tondra; gliV8p;.vE?^ptoéit;;-yL;èrlia ; 
yaivsBpeàndb ràpidanieiitè^ivLe ;V;foglie; 
vd6gli;VaÌbeEìv cbnypBlàhb vavoadere;!;|)fti 
'lS;'gidrni; non:Vè-;dadpta;.;pnia;'gPpBÌa5.:dt:;i 
•aBquay;' ;; • ;,.; ;;-'lv'v;;:-'y;,,''v;;;-;-;-. v ' ;-•:;;;;;:--;-;•;; 
- ;;LOIK1 ;-Nowù)ri^;aUflJ;Ganzerà ;api';Éprd9y' 
liti; a;nnuneiaio;; óÌip;f-;tBdoaphi:?pBil-|i*p|;; 
iVo; 'due ' irlandesi;;;ÌBÌti :.pfìgiPnÌei'i;V;;dÌÌ5;;iV 
verànsi;'riflulàti;;di;j arpuolajaKallay^ 
'gata 'ìriapdese ;;;;.Prganizz3&-da,;;QSipil-
:nien.v-V'; •,'-;;;;--;;;;';;,;..;; ...r f''B/i},"iS 
;V La;oqnfepenittvdBJ •^qoiàlìstl:;;nB\iJ,pl; 
,BhB;ai tiene ad.ArastBrdamvlia;yd;tatd 
iUnà; rpoaiPiiB 'di-^prptBsta coriÌPp;;Ìa:: e-. 
SBOùziqnB dal deputato Battiati'flmplòiv 
patd per; avèrd ; dltesp i dlpStr^.irnpi^ei 
seipdibili della nazionalità ; piòptxqspiui 
ti'dall'IjiternazlonalB. ;;;;; 

81 ha, da Bukapest; ohe ; il;,, éegretarlq , 
di ; Statqv per la guerra .rUmpnd Ibespu 
parte per- l'estero ,ip>iji(s8-;!ond,:;;- •' ;;• 

-A Bepllnp-;pBP ordine;: del dqinaRdo; 
militara iÌ;irBerlinsp;g;agel!,}att;»;è-aftar. 
tp ai;nuovo BOBpeiP.'Siilgpora ;tìap »; 
quando^' 
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LA e iÓRNi iTA O) liEfìl a i l Ò W i s B É L ' 
LE À R T i a L I É R l B , PIÙ! V IVA» ! TÌ?A 

'lVli.:seL.UBQ10-É M. :i,CÌfflriWEf: : •::''••:':•?• i •: 
IN « A L L E tRÀV / l àNOtÓ ; LA M o t -

• • TÉ'SUL:4,À!Ìk ^NEi i ( I loòa^ 'EN?rè ' .UWA; 
.,AZIORÌB^;;DI>;.SÒRPResA:::0OWTrRtìV:LÉ' 
P Ù S i i l O N I DÀ ' NOI C Ò w i ì Ù l S T a T E ; ! 
NOSTRI RESPINSERO L 'ATT j icÓÒ, 
RiUSdÈlUbO Ì À N Ò H É A iOOIVlPtÈRE 
QUALÓHE.;'PRbtìRESSOi',:.; 

IN VALLE DRAWAi LA S t A Z i O N E 
DI TOBLflCCÒ FU MUÓVAISlÉRlTE 
COLPITA D A I NÒSTRI T I R I . r 

;, ;.ALLA' s T E S T S T A r M é E t ; ' T i s 'OIQON^ 
/ ( A L T O " PIAVE) i i i ; ;NoS7*Rr£ ;A i# l l lA -

'' RONÒilL' ' PÒSé'EléSÒ:DeLt^À'PO'SlZIOi 
NE bìr ÒlSilttì v A t L Ò N E j V S R S Ó I I . M/ 

'. C A V A L L Ì R Ì Ò Ì V V" ì ; - .• 

SULL' ISONZO, iNTENSoéCAWIKIÓ 

Di,;dBÒSSB;bO!HPEjì:-'V'':. y l'f.,'' 

• : .SULLA''FRÒNTE<\TRiDE;i»(fÌWA''SOS 
" NÒ "SEGNALATE; ' INSISTENTI»; ;Ai ia- ' 

NI DELLE ARTIGLIERIE Wi ia iCHÈi 
: 'sPÉCIÀLIWÈNTÈ; ' ; '«ÉL"TÉATtO' :FRA: 
ADIGE E PflSÙBIÒ; FU CONSTaTATO 

: L' OSO ;0A~ PARtE- ; ; :bEl ÌL ' f iVVERSft . ' 
RIO P I G Ì R A N A T E ?^RbpU0Ì ÌSTI GAS 

•';LAÒRlf«OQENÌ.> = i; 
S U L ' M . i , é l t ó € Ì N E « ' c t ì N t l w y f l : „;;t-A 

NOSTRA PRESSIONE P l R E T T » AS 
ALi lÀRt ì f tRE L'OCCUPAZIONE A 
N Ò R D ; DELi lA ' ; VETTA; I L NÈMiób 

• OÌPPÒNE;f EBlAókvRESlStEntafc MLÌ 
LASeioBWATii;bi:;:iiaRi;'i.A(vioìof;'ÀN,, 

; CHE" bUÉ:;'i/ìritÉKTr;oPNTROATTAitÌ-
•OHl,;bHe;Fl)ROWpÀEtTAl«EWTfe-RE.: 

• s p i W f i,;-;-;•;•; " - "• "• 
IN piÒCÒLI OOMBATTISIEWtl S t ì U 

• ;LE" 'Ff i tÒE' ; 'bÈLt .b?; ;zeLÌàpRlKèìFEiv ' 
NELL 'ALTO BÙT,; PRENDEMMO,UNA 

;• V E N T I N A ; D ÌvPB iG ióN ieR i ; )•••:;::;.:,•::;•••:; 
; / \?NEi;L ' ÌVtT0r; ' - ;DOQNÀ".(Ft ì ; Ì .a) ' , , ; !L . 
•„ ;T'iRo:;'.br:;BATTtfBiE t̂eKiicHE;,5:p^N-; 

«EóGió'";AtcuNE;;i;'casE;^FadE^ot)'! 
•' '«ÌUALpHÌE;vÌrr(IHA':WgÌ.WA-?Ppt̂ LA,; 

•• z i o N È . ' 7-•''!'•'-' -^;';, 
•.SML:'cARsb,!:',LE;Nptrfe ;tiauPgE: 

INIZIARONO IERI UN y i t ì O R p S p A J " 
; T A C C O ; : • .N'ÉLtA •; ,Z0Na; Ab ' : E s t DI 
• fflONPALobNÉ::;.PRESERO ,,aL;;Pff i«Ì i ; 

d o 14SÌPRÌ6 lbNÌERÌ i : DEIS'^ÙaÌLl, ; ;*: 

^ ' ^UPF ÌÒ IÀUI ; ' ; ; ; ; ;;'''•-•,• 
-: UN'VÈl-IVOLb; NElWÌobeOBiB'ÀisbO'. 

'- LA, s t A Z i b ^ È : ; b i k B À S È A l ^ , COLPE»., 
DO .ALCUNI,',V.EJbbLÌ ' ,;;PERP.pWI ASI :. 
UN BiORtO ;E D U E FERITI.; I; 

UNA SQÙADRIGLlA;pi KOSTBI ,VP,I,., 
8IN;;LÀjNOIP*,35;BPfflBÉ>ULLA;;STA,, 

;zioNÈ;br'ftiABREsiNA/;"òbN>;,;Bi,SUL.-
' T A T I ' 'VlsiliClWEWtE,; .'EFFlORCiSSI, 
•'•ffliyii-:; •;v.•v;-•••>;^;:vv";;;^•;''^••vv;^•;' 

ROMA,;6. _LA:MATTI!«A.pEL,;P,OE 
,CORRÈNTE: UN,;NbsTRbysbiifi,.Ki,,Ehec: 

• B l i tÈ ' " HK:81LU,Rft tÒ;; NéLL'A;i.tb,,;, A-
• D H I A t i c b " U N , ; bA0Cl,ATORfEPISSlie-; 

'•'RE', AUSTRiAcb. ; ; ; ' • ; ' , ; ' ' ; ";';;--;;J:;v^;-
',•.;•' ' • ^^ ' • • • , " ; • • ;? ' ; • , :? - • • S v ' f i s é s i o . , ; ; 

- ; L U N Q O Ì L A . : F R O N t E ; T R ^ ; y S a i G E , 
E ' L ' A L T ' P lisONZpj,,; r t : , NEBBlfiOvìWS!.-

; STg-i'N-:-1NTENS|;; BÓMBARDASViÉW'n 
CONTRO :LE N O S T H E ' L I N E E ' E y S t ì t ì ^ l 
ftBlTATI,icUI FA SEGUIRE I W J S J U A L . 
CHE PUNTO V i O t E N T l A i n T A p O H I DI 
'FAWTÉRIEJ'";;'; ;;-{:,;: iv:'i-\;i-S:"f'-^:^ 

NELLA O I P R N A T A Di IERI M A R T I -
6L1EBÌA BBIWmAiFU, Wia&GÌORfflEW. 
T E ATTIVA S O L L a S l N l s t R A b E L T . 
LÈNO,-'NELLA;;Z01Mft:;..DEL PA^ÙEIP, 

.- ALLA ,;t,E,STAt-A; DEL T.;,P0S1BI,S.V ; 
' ,, ; iN-.VALLE:8UaAraf l ; -E .R|,El.L'Al.TO 
; cbRbEVOLÈ^'::.éì,;;EBBEBO ; f lNOH&:A^ 

ZIONI DI, FÀNTEHlA, ' PARTICOLAB. 
IVIENTE, .;flOOaNITE. SULLE ;PEN,iSi,0! 
DI ,M. SIÉF, OVE:,tRE'S!J0CESS!Vl,'AT. 

•TACCHI ,NEÌV!ICI SI.INFRANSERO,OPSJ 
.; TRC-LE^NpStHE/POSia iONI , , ; ; : , 

•ALLA. T E S T A T A , ; D I R . - 0 O S t E A N f l 
NELLA ZOWO/P!. F A L K A R E G O , . . B A T ­
TERIE AVVERSARIE, D i . QBOSSO-Cfl-
LIBRO LANOlftBOWOiPIU' tSi EOO. GR6 

, NATE : C 0 N T B 0 , - ; L E ; NOSTRE .UNSE, 
..SENZA R Ì U S C Ì R E ; A..; SOUOTERE.Lfl 
.SALDA'RESISTENZA.' • • . ' . . : : . ; ' . : 

IN, VALLE CHIARZO' E; NELL'ALTO 
POGNA, NUOVO B O W B A R D A D R E N T P 
NEMICO CONTRO G L I AB ITAT I i LE 
PJOSTRE,ARTIGLIERIE.,, ..RISPOSEISp, 
DEVASTANDO GLI ACOANTONfllSiEN:-
T l DELLE TRUPPE AVVSRSARIE WSL 
VILLAGGIO DI ÌWIBL, IN VALLE SEE 

BHfto. . ':' •.;̂ : • 
SUL BASSO ISONZO, VIVO DUELLO 

DELLE A R T I G L I E R I E Ì .LE KOSTHS 
PROVOCARONO INCENDI NEI .WI&-
QaZZlNI DI NaBRESINfl E SUL ,B0-, 
V6S0IO D I IH COSIOH 

óbtetttTriò':tìHft''li;';:NBMtóo:;:aBBftN* 
'tìbìtt>tó;;;NiÈ:BLEv';;;Ti'ÉtNbE'esoA#Nbi;-
,!G8Ni8tììSTft*fei;?;;;iibiirftìÈ:i:»;fet»sbiAti'; 
cHK;.';:ibPPp'iAvAì«ot:'PRébi(èE«lbtì': 
•oAàv as^,lssiitóitL: ' :%:-:'0<:^- ;•:/;;, ;tS 

:-i%Bft'-;abitìÉ:;EALto;isèNsio;;;pÉBJ-' 
:iSlS'rEÌ«1-B .;ÀTtltìltA',.' DÈLI-È^ABìt'i''; 
QLi6Ri6Al:^?:';':.v; ;:;••: :;.!;;; ;s ;̂';'<:';fe';;:;;:'.;j 
;-'.:-aucL'ftiJi'bÌpiÌNb^'pi;;:asiaob,';--it 
;: WErniops. s- bìs-rsusSE ;,: ;iviED!aNtE 
eRILl.aMENT^;bi;iÌliINE;!Jrtiv NOSTRO 
TRIKCÈWBlÌt«TO:èuiiL,ì:;.f»ÉN»lbÌiDI 
M. XÉBlOì IWPr LflNoiÓ' UN A t t A C i 
CO,;-0HE-''FÙ;;'NETfafi!ENTE:<'':ahRE^' 
'SITATO .bAL'.PlìbCO,. »ELi.E'NÓSTRe 
' A R T I O L Ì E R Ì É . . . ;..;•:-;';.-••..'..•..,:•..•.••>,•--•:,..•;; 

.. \ NfetLA ZONA ;. DELL TI :>fOFA«a,. LE ' 
isosTRg, TRUPPE <si; iiwrapRONirtP-; 
IVO*DrUNA FOBtS:"pbslZlèi^6: A''Òpj 
;!W.li\)|0;;DELLa ,COiVÌlÌN10aZlbnfÈ'TRA 
IL. vALL0NE;:;»i';tisavÉitfAnl2fes:;;;ED; 
.lL:;Ri;sABE'j,.s-VALLÉ;Qtò'EH;)'v;;:;:::.;;; • 
:; ;;C©NTINUfli I L ; : ìBbMBARDaNifeNm 
NEffll'pO ;SU'G,LI • ABITAtf ;tìÉt,L'ai.Tt* 
:DOGNA ;E;;NositRa:suPi.i.;':; EDiFìoi: 
iwiuTA^i'bi Tanvis'n;RA»aL;E;NEL:' 
':LAfpiAZza,'oi;tóì.iri!f«b/:-:';'';;:.;;;'•.; 
:.;;suiL. BAsèo. ;isoN!:d,:; LE; ::;'WOST RE 

;tRUPpe;a'rTÀopARbsó viÉBi: )iii;..TOi' 
/BI;RUNtl::LE:FbRTi;!?bsi2ieiWÌ,.0ELA 
•.L'aji;vÈRsARlb,;;::s!eMtRÈ;"wEi;.-:sE'!-r. 
•;rpifiÉ;'iDi;:mó(aFALòoNE-;pti!p^ÉGUi-: 
.va.ito,- wii.Lft;; viooftpsA ;:OFF£NSIVA 
Ò0,MJMbia'TA,:i,L;bl0MÒ:4;VEHSO LE) 
"Ouwii'È: S5; E ; lai:,.'bbPb,,', : PREPARA-
SIÒKE bj;FU08ai;'Dl:'ARtlGLIERIE'E 
;BbivÌBaRbÉ. É l H A B l l , E ; ; m p a i l T A ' ; , i ' 
;pBÈoisìbBÉ,'; LE wbs i-Ré'' FANTERIE' 
:&¥*•>î zàHpWo .CORI; sUiRÈREb::iiviP&' 
:TÒ; ,,:AL'L'aSSalÌTÓ, ,i.; CÓ'NQUtóf aN DÒ; 
;vÀi?iE;;;;É;;*;3(,!boÈssiwÈv,;,;;titìÉE;:.:Dr 
•tRiPiCÈRAlHSW'ri'NEIVlIOi.-' 'l'^,y'i^; 
' ;wELLft'=2b«à^bì;,ÌV!bRIFALcbNE, rW; 
' LC ' rT f t : : : cHUEWT/ l>sbsT^RUTf i ;éoW 
: RARO; ; ',-VALPHE, • ( :;BeBsaGLiERi -.'éir 
.cLiàti.: ÓS.I, 'BA:TtAbi.ibi\ii '3.b,'.;;«;o..-É. 
•ii..o;;'si.;:;iSipflDBOHiHbPio; br .QÙaiji: 
.TÙTTA'/t'atf uRA::bi':<jubtfl*-;ss-:;; E' 
LA mAWtÈNÌ̂ EBO.;Sat.DaWENtè.COBi 
:tRb • VIOLÈNTI •,,Rl.tbRNI ;'bFFSia|ìf' 
• ;;;FURPNb': 'PRESr.'piaoa;:;:3BÒO ;: PRI-. 
GÌONIÈR!,;;DEr:b.bAU'.'-UN;cENtÌNAiÓ 
,.pr;:UFFiSiau ;E; :Qi':E^sr bia vcOLON-
;iiìELLb oom ANDANTE- bi; RSG'QIMS W:' 
;tO,, ED ;UN,; MftGGlbRE;;:: DI '* ' ,S 'TATÒ 
!ìflflàeÌpRE.':cf;'SiaÌ«ìft,'aNCHEi:iÌ|lf'A. 

GiEVft «L I ai^tapóHi hiebiANtÈ EF. 
Ptoaoe;'fe;-vìbLeRitb,Pubco,>,bÉLLE:. 
ARMI Sa BJJHDÒ, RIÉNtRaVa INCP-
:tuMfeyNe|juij .'ftìpié^;;:-;: ;;;;.;,;,*::;; .,'.;,>.;.;;; 
l'''vo:.H''S'S'ft J'*'-5'S;;::S^ 
'l:bBQi;':'ÌJi*NbiftRf^3iWi#'i;';:sbS^^^^^ 
BN*i«*i:tii«;:jib^!ziAH;:^;':;-:v;;5''i-.';;;';-
;;;3ii^';;::'NKtiSi:;'?:;^at¥ÌNAJ/bl:=.iÌBBi,'' 
•bbpp;:Ìi*'Éi«SPKòbibeliiiiMmihiTP; 
'Pì;:'FubÌìb''bÈ;iiEé:;ARTÌlbtÌÌ^iii,;:,iÌÉ?' 
•)tósfBW::FaNTÌrtìÌ;'.aVEÌStìb:;'CÓWl.:' 
:PLléTAtarLÌ;*S»bìÌl8fA.bSiÌi'-E;A£;;-
TURE-!',bil:',;bsUÌViA;;E.;DÌ.:^bbfibRft''? 
SÌtìi«Ìftì?0blÌiE;bLii;ÙLTÌij«|JBlPARTÌ:^ 
' a V vBdtóRi' •CHE >Vi •; ÈSaWo:- ÌAWMI ba-:; 
:tÌi'iTRÌpBé';É:;0ÌVERNE:i;''FUkbfiÌP.' 
TROVILE .••cpyBÉ.;Di::eatìàvÉì!i;:':N E;:. 
wici : bvuwQUE, ARMI, miti\ìi2ibNi E 
:watÉHyiLi;bi;òGi^i;;SPEbi&:aBiA;W;; 
:DONaTi.' bALL'AvvÉHsAiiibiiia; floT,; 
'TA;ÒOIVIPLETft.;-::";'i:-':.':;.;•; Ì:::';:: ;,'::•'...'•• 
! SULWyBfeUWIRE, BIPÀBÌ*! p s t ; 
;i.B-;bRiàftt6,'basALE'.É:'pftvia.-pa8ri 
savaWo A GuAbo; L'isoNÌb, Dì CUI 

DROMITI:.b|. RICCO'j'-'BOTTINO,:pt)IVI. 
:,p.REf8DErafE. • u w a ; :B f t t tÈJa ia b i : ;;•, '3 
:PS32Ì,; ALOUNE:;blÉOIW'Ér:qi' MITRA-' 
GLIf lTRìCI, ' G R A W D E • NUMERO' DI ,ÌFO:: 
PIL Ì ; : : ;É D ì : f f i i Ù N i 2 b N i ' : E - A L f R ò ' m a - : 
.tÉwALE-.pa-.GUERRa..'- '.-.:. 

' ;UNa SCSaUDRIQ'Lia D i 'NOSTRI: cA.' 
.PRPNi: IN " boatììzibwi;;fltiviPsFEfrii 
'oys AVVERSE:;' BoiyiBa'rsttb'. IERI, .ii; 
[dopò;'FÉRRb.vaRiò.;DI ..OPCIHA,-.RÌ-' 
.CaCClANDb'IDROVORInÌ'rì:-::NE(»ll«S) 
CHE.;'' TENTAvaìyb':DriOPPOBSr'Eà 
'AB^ATTNpdNÉ •: UNO?: ,UN;;;N0.STBP, 
vMLIVOLb:wbN: E' liH'EhÌTRaTO'i,;èLI 
•&tttìl,;:.SÒKp;::iKbbLU,iVIÌ.;','' :'"',;';;v' 

:;•':; [ Bi&gèsio,). 

; ' ' iH. VAI ÌUE; ;taGaRÌNA,;-coBiTiNui; 
INTENSA : L'ATTIvnrA':;DÉLLÉ;: ARt l -
•GLiEftEv;:;''; .'•;•: ;:';•::•.;'''•:'-.•:":;;;:''•,•;::;-' 

suLL'aLTOPiaNO DI asiaco, FU 
RESPÌM+b... UN.; VIOLENTO'atTaod.b' 
:MEB130b; NELi-A,:ZbNa::b! % :ZEBI0 ; 
"::'NEI. L'ALTO'..C0RbEVOLE,';L'AvVEK:. 
MBI©.^ BOP.O.: INtÉN'sb':-;BO.lHBaB0a.? 
t«s'«to;R!raKb.vò.v;Gi.i;:sFbiiz!::obN-' 
tRp;:tÉ';NO'stHÉ. F*bSIZiONì':S..UL:.èè',; 
SISFr'.FO ' COSta'W'PEiaÉNTE... B}BUT-' 
Tfit0';,CpN ;:GRAVI';.pÈHDiTE.'. r :'.;;";?'":'.;' 
:, SUL ; ,.B«ssb ' ISONZO,' 'bl:;.' .FRONTE 
a-'GÓBKÙ'.cóMriNua'.^AòóaraiTA;^ É̂  
'iK,òEsefi.aiTE.:La';LbffA;.:..it,'ffl/':.sA..; 
BOTINO., E; IL :S. . snioHELE,. .oaPisaii.;. 
a i DELLa.;; DIFESA ' NÉM(GA,;.sàÌtì. 
.STATI, p a ; NOI,;oOlSÌPtETaìlllÉNTE 
cbMfiUÌSTatl.,. C0.PJ;.:ÈS8I. L» .TEST* 
DI.POKTE bì.GORIZia Ei,„KELLE'Bb-; 
STRE'.tìANÌ:;:.P«b3TJi'l caKN,0Sli;.ba"i"-
ToSo :Lfi:OÌTtA.'-PER ;.soaòc'ìfifiiiiE 
IL;siÉK'lOÒ;fll«ISiPflTO FRA ..LE CASE.' 
.... MELLE'GIONftTE. DEL 'S E:'.DEL 7 
FUROHO; OLTRE 8,000- PRiaSOWlSBI, 
D E i . Q Ù a i - i . P ì U ' : 'D I : soa .UEFiÒiftLi, 

.e 'FRf t <ìUEST|.UBa' .VE«t lNf i . D I U F . 
F i e i a L i sùPSB!OHi , :uN;obiv iawof lN; , 
TE: Ol;REQQ|BiEiaTO.COL. :.SUO S taTO ' 
BsAaGIOBE: . I. PRU^lONIERl' .COPITI^ 
Noaaib a b aFFLUiRE, P H E N D E I S I M O 
11 ÒANKONI, U N O E S T I W I O DI M I -
TRAGLiaTRlOJ E D ; UN. RSOtìP S p T . 
T l f iO Di;.;aBMl,. ;:,MUPJI2!0'Ki':E':ma-
TEBiau ba QUERna. ; ... 
•'MELta PASSATA :NOTTE ..MW NO,.. 

STBO DIRIGIBILBISPmBanDAVft ; i t 
NODO . FEBftOVIARIp' DI OPCIWA, 
ROVESOmNDO s u DI ESSO UNA TON. 
NELLaTA: DI ' ALTO ;ESPL08lVp CON 
EFFETTI . V I S I B I L I H E N T E ; .DISTRUT­
TORI . 1,'aEBEONaWEi FATTA.SEGNO 
A FUOCO DI NUMEROSE ABTIGLIE-

NEGLI ATTapOHI DEL GIORNO « Sii?. CONTRO aEREI E asSALITA Ca 
NBU(.a ZONa DI WOKFALCOWE, FU PUE 1DR0V01.ANTI, DI CUI RESPIH). 

IL NEIiaiOP aVEVa I N PARTE FATTO 
s a L t a R E I PÓNTI, E SI A F F O R Z A V A . : 
NO S U L L A R l l / a S I H I S T R A ; U N A P O / 

'UONNA'ÌDI.:- l .cAvAtLÉBia!::Eibr,BÉR-' 
SaGLIÉFtl blOLISTlS ESa T b s T O 
LANOIATa O L t R E IL FIUSIE ALLÒ 
i N à E G U I M E N f b ; pÒN ALaCRE pPiS;-
RA, LE IWS^aÌMOaBÌLI TRUPPE DEL 
a E N i b s b f T o i L T I R O D É L t É A R T I . ' 
aÙ 'SRlB 'AVVÉRSf tk lk : : : ; GITTAVaNO; 
r ' :>bNTI;; ; ;E;; ; .RÌaTTaVANb: : Q U E L L I 
D a N w E G G i a t i PAif tMÉivi ibP, ' ;; 
' i Ù L cAjJSb, F t ìRONb IERI R E S P I N ; 
; t l NUOVI A t t a C C H I NEMlb l : Ò O N Ì 
;TRÒ'.LE'CIIHÉ:'bfeÌi'lWi'.S^:IVÌlbHÉLE;'EP 
ESPUONATr 'a t ^R l ' : ' T R I N Ò B R A M E N -

..f I :• H eÌ:;PB?sàE ; b E L L ' a B Ì T f t T 0 :' b I.' S.: 
:'fflaHfÌKO'.;-;;.'•"'•;•';; :'.'."';::''Ì5;.'''''':;^':..:-:.•;':';;:'' 
';''ÌL''fflUmERb:':''Cb)HPLESSÌVO'::^;^pÉ|. 
PRIGIOMÌEBÌ;" éiiiioRAM-'aócÉBtATi 
supÈM i ib,boò; ma aLTBi boNTi; 
.NuaNb;:a0;:aFFioÌRE;;;«ELLE';8ta-
Z l b f t l D i cbwbfeBTBaMENTp; NON 
Ei siraTb aBfobRÀ'PossiBitEi ;yÉ^ 
RIFlèaBE L-feiaTITa;; DEt BOTTINO 
bl GUERRA, PHP BISMi^ÀBNpRME; 

î .'-.:;;';:'v^'j'''?iS'rt'.-S.;;.J10.'A^ 
•.;LE:0PERftSlpNl':5sÌEUl.a'.'ZONA:.:DI 
.GORIZIA. :'iPBb(ÌEboNp.:;iFÉl-lbEMl^N^' 
'TP;;.'RiattATi;..!.i;Pp«TI,.;'PB0SE(5bl' 
'ÌÉRÌ;'lL?'PS88a'G<3!Ó.':0ELt.É.;NbSTB,É' 
.,.TRUPP'E 'SyL'LA';'s'SlijiST'BA":'-bÉ,t.'l-'' i'-
'sèsiSb. ;0fiVaLLERìA; .'Ei':p|Cl.lSTI. :SI 
'tfl"»iciaRowo:.Ab';; pRiEKTe.;' 'Pis;i-'i.A: 
:biTtft', • .ft'cbèitI.;bA ;vi'iip . f .upbo,' 
':PR0VESÌ!ENTÈ; :DÀLLe 'a'fiTURE "OlBr 
'bbs'raNTi E 'b'aLta Lj.NÉa; .DELLA. 
::\/CTfbjB!Oa./.'::i;i'.,MStftl,.."''flHplf| 
SQUADRONI; ' '; eaRicaROMO IW.. P I U ' 
piJKTI '6|BlLt,ft|il'rEIVlEW'TE.- IL/NSWÌ, 
«n, IBlFFLIGGEWDOGtl GRAVI PEB-
piTG e;"pREN.eiiHDpé.Ll' ':,QUaLOHE 
CENTINAIO .,bl':pBIGIbNIBRI.; ;:•.•:.'. , 

SUL OABSO, CON VIPLENTa ASPRA 
L o t t a LE NOSTRE VALOROSE SFON. 
DA'HONb pobERpSEi-LINEÉ.:DI TRIN-: 
oERaMeNTi NEmioi a NORD EST 
DEL S. iwlCHELE E NEI PRESSI DI 
S. MARTINO ED bOOUPaRONO BO. 
SCHINI.'" . ' ' '. 

aLI,B STAZIONI DI CONpENTRa-i 
HEiiiTo bei pRiGioBJiERi aBisiamo 
siisofia ftosERTati ass UFFICIALI 
E 12,072 W Ì L I T A R I DI TBUPPa. SONO 
SEGNALATE ALTRE AFFLUENZE. 

L'AVVERSARIO, NEL VANO INTEN­
TO DI D I S T B A H R E LA NOSTBa a t -
TENZIOWB'O RaLLENTARE X a NO­
STRA ATTIVITÀ ' SOL B a s s o ISONZO, 
TENTO' NELLA teibBWfita DI IERI 
IMPROVVISI VIOLRìUTl ATTaCOHI 

ED, B8BGUI ' INTEN6I BONIBARDA-
MENTr SU VARI PUNTI DELLA R I . 
IV lANENtBFÌRbNTB. AZIONI S l F F A t . 
T E SI EBBERO SUL TONALE, NELLE 
V A L L Ì aiUbicARIB B LAQARINA, SUL 
PASUBIO:; Ni;: 0 Ì M P N E J I N 4 VALLE 
t iÀVlàNbtOrSUUIHRZLl tMiNBRO) 
MAAÌtillilBKiìVlb bVUNpUi SAL^DA ;̂ 
.mÌNtÈjCEv;Nbstf*B:JP06ÌZI0ì\lL;.::; ;''•';;•.: 
i ù N A spUÀpRlbL iA;DI 1 S CAI^RO^ 
NI, SbbRTAtftSOÀt ÀPPARÈboHIbA 
capóiÀ NìéupOirn óbMpiVANb I È R I 
U N A : bMLLAnitBvINOURSlbNE'SUto 
Lk STAZIONI D I BÌFORNIMENto Di 
pRVAblNA;È DÒRNbERQiSUGtl ini:. 

PIANTI FERROVIARI e I mAPAZZINI 
MILltARlPURONO OETTAtB OLTRE 
TRE tONNEI^LATe D'ALtO ESpLbj 
sivò boni RiiuLtAtrvisiiiLAiiEintB 
.EÌiSFÌ0abwWlÙNPStANTÉ;;lfc'tÌRO':lNÌ.'. 
T E N 8 0 DI BATTERIE aNTIAEREE È 
ftiPÈtutfi;.«àttaòoHr;rii;.VEfiivbtì,;: 
NÈMÌIÒI, b i t QUÀt.1 UNO FU óABBAt̂ ; 
',tUtb;?'-:.I.AfcPbÌSftÈ.!.,..E";:VAlÌbHbìS*vi 
sQuaoRioLia RIENTRO' INCOLUME 
.A|..SUOI';bAMPIt:'..":;;;';;sV':':i'.."';.5''3 :>'?.?.:;:;£:. 

IfÉLIVOLI NBmiO^ LaiMblARONOilE; 
RI NUmBROSBBÒMBBiSÙ VENEZIA! 
DUE MORTI NELLA POPOLAZIÓNE^ 
<juatbHB-'DAhiN<>!'i.:;j j . . ' : . ; " : ; . . 

""jt^na-v;;"*^^. ititm 

ÌMM0^M0MSM:^^WÌEÈ^ 
;;ln;,mòmpria dèi VaioroàJssljTip:;tertón-: 
lèlii; .avypoato::;;V:inconiip. Zìnerpftiv ;rio, 
li ss I ipo ;;n S liti,; ftitiià,. di : i;of ito,: : dovè; 'à-
Yjva,..|ft ;oarióa:;di- vice-dirèttdre;'delio; 
fSó;óietiV; trflftiy;(aria;',Bolgai'rflrlnè'àe '̂̂ ^^^ 
;atà!.Q';.p'Hlji)licaÉp.;;dì;; (ìiidstiiv'Sfiòw^ 
jtedVdjopvisDplo, ;;nel-iiùali}.. affeftuiSSEÌli 
;nién(b,;è:;riay6óat'a;;la;;sùn.*vit.à';ai:::soW 
:dóitd:vó;;Ìa;;s(Ha:;!mqiH;e.:'gidrl09ii.';iÌ&'fc: 
yersó. Ie;:pàgmèfialza)';acoan;to,;aì^^^ 
;gùra;de[.;:poTOrò:';j!ine?tìni).;'queIÌ!i';d(;l: 
;Siig:'attcjadéhlè,:)tìel,;;s6ldàtp;;H(naìiueld: 
;yeiUÌ.volI::d;^J'igfl,'elid;;gll';^u;;aÌl'ultiirto 
;fi'a:lórnamèrtté:..dè:vptd.:,;:,;:;:t,::';.;;.; ;';,.;'.';'': .5 ; 
: ';Aneli^ per,'nuo3Ì:p:;:\<bgIia.n)o,:stmlÓia:. 
'rg;diù;.minus'oolp:TOlùiiiettò;S!oUne;;pai: 
JglnG,:,̂ ;;;':,;;;:.;.:;;. :..;':.;'.; ;.,,u.::;.:;...::;.;.::..;:j ;;';.;.;̂ : 
'': iOei;penqoIó;:.il..giòvànéfvi4it!ia!ij;.ho'n: 
;avóva:.cortamentB!:paurii;<:òbÌ3d;;paurà.!i 
:OanoYè,,di;rBoaiia,; fórse ;péì':;ÌB::iJi'lmà. 
jtì' pei;^l'uiUiiitt ;voltn.oJÓPi,;::ineiitrt!'i;;il 
|vegg;;!m(!i\to:;e(<à, a, fiposo,; agli^stitóoe; 
luna distQiisionp;n:ùn!piedé;; tìÌi:;gorinò' 
itutttt la :. ;gainba;e,dóvettd,; mettersi: ;a; 
:Ìélto,; iaJl)6';Paui;a allora;:dl:,doyoi^ rimiil 
; neuo; indietro ;. difatti;! ;méaici vgE di^-: 
.sero essere fneoflssarìq un ;iungci;;:i'li 
•poso.;, 11 niàggiprè gli;iirnp,òs'e;di::Któta.; 
;nòre;a':ìetto,; ttift: 11 ;-tl.;ag6sto;-:Verino' 
\l'qrdmi> :di .ritprnai'O ini'::priìiia,;lineai: 
;Eglf:ordin'a. ail!attondpnté;:d'!'..preBarai'.. 
;gU';ia .robà;;;jl::;p:dy(|i'ó:;gioyaiiè .udito; 
;,Ia proibizione; sente: come, utìa ré'slioriì 
usabilità,;.:;na;'non;.può. .diaobljedlre -.'ai; 
suo , tpriàiite;. ; tuttavia, igiSi dice :,; .«ilìa: 
;séntitp :, gli; iifiloiaJi;: superiori-,;: .Stiav;* 
>letto, isho.Iq fa;maiò:la:,gami).a ». « Eraii 
(Para le : mie :ròliqi:';St(): benisàiino ;>t;;'l'u: 
;iav:rìspósta.:..,;..:. l'-;;̂ ;;.,.;;;.̂ '"::-.;;;:;.;'::::;';:':::;,'.; 
; ,.';;;1I:;Ì 5 ,agostrt;àlle ;8 Kdèi;ipàtl.trip'; op.; 
eplo-ialla testa del suo plotone; ;Yoiita-

;voli';,l'(js3erva;• vede- ohe goffrè;;;spèra: 
arioora:;; « Si grigi'.tenènte,';'perobè;,nphì 

;si;:foTma ?»...;Risppndèi:."o;Perqliè ribri: 
i,sond:ùìn'vilè:». M a i s g a p i h i gliidplova; 
:nsÌ3ai..:tuttaviB:'gluntó;1,n':trihoeà,;;vìoI.; 
:np :alla;KSua; mièta: glonostVK'ogiiKri-
spònde.al fido: g'o!dato'i;«.Mi;3èrito 't'aiii: 
tP-b;enè clie,iion;te Ippu'ói'.'immagina-; 
rei ;»•, ::Verarilente :la;g:ainl)a::migliorò::;:,; 
;::Qùei,giórni:'di' trincea sono.;nel:raè. 
qonto;(lei'soldato.uria oomifnoyerito'.'sto.. 
ria : :clj. : devoto, 'affetto-:.;. « fl;:.signor::; tei; 
neate;'; stava; proprio,;:borie.' G'ifya^yevb,: 

*cori)binatO:Airi letto;',ijn:,Vpro:Ipti;o;:.spf;.: 
Ilpè;;Gii.'av6yq:'troyató: diHi;:beUe:.,sedìè 
SBOlpita :fl::gli:'avey0. fabbriccil:à';uri:;ta-; 
velini};; IIn;;giorrio, in iiinnj ricognivionè, 
trovai; in ; une;':otisa;i::abbandonata; Un; 
(inadrp: uà : bèlla; in adanna vèol itìamlii-; 
no ;'è; la' sorittji;:;: i<,ProteàKl; ;" IMtóia,: 
tiùosta oî àà:: è:;eW vi ;èbltii;». ;; pù§sto, 
fluadso; gl;èlp;;jnisi inicàpp,::al;,!?tto;,6.' 
tutte le ;sèrè gli. ,aoocnd'ovo:;aèeanto;:u-; 
na,;candela. ,:rRèrèh6'?»';inl dofnaiid6;ii; 
.'tenoiitei: Riap osi:;:?: Per; .l!Ì:;>;i!,toi'ia » ; :E; 
.Iui':,,,'!(; gei:i)rpi!rici,;Ì4ri,;rag;nz2b,v»v ;::;:. ;.!,;...; 
: • ii:;SioopriiQ;Jsapeyd ;cbè;;;.gli::'pij(Péyè;: 

frintp; lft'^»?s;:\;n.oii,gll;faè.eyo;,'ttiai ^̂^̂^ 
èare'rapquà,. o;sl; óbò:!là;dpyqyO; anda^^ 
a :prendorp::lpn|finp.:.Ma; iibri;.:':iQ:,:|pJpj; 

,Quèriclb. si;':siipevjj' ,phb;;.lui avévàiiiri; 
Idesidiìrib, ;tutti;i soldati ;Q9rrByaiig', IM 
piirf ava ;^VoIìp;::còÌ; api(Ìatì;;;|aoondo ;,éq'i; 
raggio, ;'drpén:do.oiitì;sÌ'nvrebbe,èQp,;Q«r 
stata ;l'ii ; terra;;'itàli'anà. ' clip.;;il, nè^ 
tqrtevn. l'soldati aliò ;siie,parp!(!;ài.sten-:^ 
tivanolerilusicianm'tii '< vw?''!'?/;" i'rió-; 
:rìrèl »;.'...: .':, , ': :,.., :;.'';;..;;..'.... '::.'",.:.' 
;;:''il battesltìio dffl-'ifùpop ora,y(qinp.;Il 
'{oiièiHo'2tnBrPn'i.;lò ;sappva'o;ió.',a,8!̂ ^ 
tava; Il 23; agbstp ; egli' a n d ò ' i C l f ^ i W 
un 'aitìiógi;anji,rih;ftatellp:; li tejieiìlf,:: 
ora ;oapitano,::.rèanoèseo :;;Fhrirtjj;ia'l: 
dl,a.?B''clie';prèspnti'yÌ'di:;dpvoi- ifl'M'riré ; 
,la' vita :nel; prossima ponibattiriièntò.,' 
Gli •di'ede:'l'indiriz?.e''dél!a sdròllà'iriòtiX. 
ricandplo eli sÌ!fiVerèy:''cìiialP?tt..9g!i,; li-; 
Ye.ésc 'dovuto morire sul campo..'H tì'ii'8./: 
sto' pietoso e .dolbro.90 cpropitb fu M,'-. 
fatti eseguitb'nel mpdo pili ! nbbìlo. e 
piti dpgntì. ' :; 

; li presentiraonto ; s i , avverri) tròppo 
presto; A ,,questa inorte prqseiititai a 
qucsta'bellà raorlOf egli si.preparò'óo. 
me a nozze, Si cambilo tutto in quella 
sera; indossò, lutto quanto avdva di 
più nuovo a d3 plùbcUd, ' l a Gloria, 
sua spoka imiuoi'talo, ' gli teii()qva la 
manQ,.Part!,;il S;Ì agosto alle oro 18,' 
Per, via pariava sonlpre ai soldati Sni 
opraggiandoìi,, oiitusiasmandòli disila' 
loro missione. 

Ali» 6 del mattino seguente, a Bus» . 

dl.;Verle,;ogli;gùidava;!l,;8ub'plotqne,ril.;; 
i;iissali;q;.ìta;,tìùti:àlta:persana;.fil tosto,': 
:;nptàta: e:;pi'eSè di' riiicft daKnemlop^i-yen' 
:;tàypli,:';att(jritp.;;sqmpì^,:; .vigile i:sèniprè;^ 
;v;fdè;li :pBricolb,'s.gli :igpW6 ;;;ii;éignor>jt(S,; : 
'nèritè h Si ; motta a .ìe'rr a,( :»: figli;'»!. :mlso'y 
:a'!;ter™;,,;::èb!Eittì;;aà;;un;:;prpièlìJl^^^ 
gar(!ba:;destra:;.;i3d^;'pràjbitó|naJsqg;tó 
iIùóSt!';;diiè',yalqrqSi;::ìieIla:yiìar^ 
;ciio,;nè:'fai;;obriVyoqè.;Wémbitèifciniieii- ; 
:rditaitjqupgIi;'èl|s;;6;i.rima$to;:;?':;:i''.':-^.:'i:;..,; 
;;rv'''Aeqqrsi;periSaScitólÌ3:i*^.riàrrayPaK^^ 
.tendqntè;~Ji:ina:;giì;:liijsliit'aqi: óÌ;:])tBnd 
y^nqi;'dln'mirai:iMontrft::lldSfa;?ibiayb;^^;ra 
d;iS9S:|.;è-iyBo:5yèdtJ;bìiè '̂t'6aòè''>ÌSWngtó^^ 
;dai;braebib.':%%:>I0'::nbri^:rriè';rn'èrc)';i:ay4'' 
Vèdutòft;SegùilaìSa;.fasóiàa!lb;:;q:itì 
un; al trb'proièttile; g;Ii;qèlpi;il;:;pl6Ìie."9Ìi 
misltq:;poi:uri:;alti»q;;iÌ;pol3o;,;8Ìnl9tfài;Ài : 
me: àqiiiii.iufna;;gamiia; ; 51entre;f(3;:gli';si';: 
fàpovà;boi'aggip^'i'u bbÌpHo'"af;^-onli^è;';'; 
.,;:;-i-;yori|àvbl!,:;sPnÌp:vferitp :ai 'yqnfi;e^ 
/:T.^:tó'!èilfi..gambji;':;;;;';*;.; ;|.::;''''';/ 
...,;''E:.lui'i ;;4-' Bèri,:;'bbriig^ioi,;l::;::;;; ;.; :; ;.'i' 
; : "n ;io':vpèriaiiif,diy; ftirlb:'; scendere' :p«r'. 
'andapè aUa j^àile, Inplodinòn .il poteva : 
;sl,àrij::riè'i;uno;nè,;Ì!altrp.rppi; ;6ra:pèri- ; 
,eolqso.HSi.'atrÌ8èiava;,jJp_s.;;bome;;sl.ftf:a'; 
.clirlo':^ 'Ma'?:bra;.(;titi,b;'(}U0llò':x)Ìifr;pqÌ6;; ' 
yq, liitéI...Io^ lp;;tirayb;iad4ginq;;peg' 'una 
'gtóil)a.,.tutt;i,'l;;aq!datl, oìio;,pa3$aS;ari^^ 
peft ;ayan?arè;.:;si;;lermayano,:;'diqovaiio:! ' 
~;;Cfh'I 'ii:nòstre ;t.anèritb,i ^:Ì;:'iÌuii:rU ; 
;;spplideya;:rispluip;:;~j;i:i<qn. f^ 
;Nbtf;pèrdètc;tèmpo' a ;guai'daih;riMf ij^^ 
•TOniil;^:;B;.^dàya:..'l'èl;(fl'Spi'p|.::;,;;.;:.:;'i,;'.:::;;; 
:;•;: .^^.^Pn:;:bàpq^aIè;J;èrà•;:yènu|p, :pej;,iiffi 
.'tiirmi;; ina''rinièSè; fèriib:^ad .̂  
Ba5'è':'nbri;''pòl6';fa'fnq'.';ìijìUèi';^ 
àqii; ' tu}; aloe;'aÌtora':_'̂ -7'''S§ritKyb^^ 
yàtir;saÌyiiti;i;,:BtótS:;;jCha,i,riiu'6ia 
fiiqsì-igpbridp^ j!Ì{a;;Bliè^;m'iniport;d:;tì^9i'i^* 
re,'?;;"---r;: MaXtat'8é!;oqsi:;giqyani?f \Sal-;; 
,vatf I :;^:;|:Se:;'Stàtffgib>^rie;;,i;'ohè';.'f tì ' 
'ti8l:;è;-quJ,''.B;'lò,,.oi!'rimangq;.:<i;;:'--i;DHfc% 
-^uè; ;':diBS;: àllora,:;:<jbriiè; si;,i'a;?:;'«,'-:-''Si .v 
pi'oVài,a:,yedèré;i.;pbrtaferlti^;;.:;:; 
;;; ii\15;;3i ;:ari;dò /avariti; ;oÒBÌ,;::sqmpp6; a ' 
•farsi:' bòi'aggiq, :p^rèHé;:;qi^':siaìnp;;86ln. ' ' 
:pre^ Sqstbriiiti:,;;o';iri'ai;;aÌ3Wsniq';ij^fso,;ii, 
coraggio.;E;'cdsl;'si;SBeéè''sempre stigli;' 
sbiatìdo;:suU'pt'l)a;; : tu;ttti':bagiiati;;';'iU ' 
sangiiè,'; SBri;!Ìa;p6raorbi:;a'flnlinoi; Ib:̂  gli;; ; 
tèngyè^ìùnà,ritarib,;"'AyBVqHlvasiigile; in . 
riifttvoV\IiUl:ini:;dioer;^:Questb 'àan^riè' : 
è'fiUO o .mio? .:•' ^,È' 'roló;!) ;l)':(fàtti';8è-
gtìitiiva';;a;tìsciirie;:dài;;inló': br^òcib Eni" , 
fà:i',.;r-';'Mahl :„ribn' lini;. ;parb.;i':.^:;:«|^''.;; 
Allbra»sàrà'inibzi!P::SÌiO"'e;irìÌiHQriiibi;^—, ' 
Diee:;;«"---.AÌlqrà.;st;ciMe va;:i|onèl;;»CClB-': 
sì,, msièroo; meaoblaridb;; il ;-lbrP;'-8angtib^ ;; 
str;'soiari,db,:;adagip.-suÌi'èEl)a;::ohè'«3i flriv ; 
^Bya''sotto! ;i:'loro;:cprpi;;;straziati,:"sbor';; 
èprp: : la jniontàgno;; :'aosi:;:cbrif qrtandpsJ:. 
a:;viopnìlai;;giunaSro;:ai;po8t;q;di;i prima;';; 
riièdioazibità; 'i;sB?viaiil;: tenentet^ineroi ' ; 
rif:ebl)b;ii;,qbnlórtq';dl;ti!byaf8Ì:VÌointì il,' 
'oaIiitano;;.lì'ai'inp.:iEglli.sii trovava .poco, 
disten.te;in;;(juaÌità:idiiUfIlqialo:dl yottoj : 
vagìiamBiito;; e .'yqi'so; Ìo:;3ètte di quel 
njaitinq;;; uiv;,9qld£ÌlP;iqhq*;yèriiya: ' : ;trB^ : 
spprt'ató :in;:..ÌKreÙa;;gÌi jnnunolò'olìp,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lèfil^iJtB, Ziri.erqn,i :Or!i:;'fèrito.;;;:, :::';;p;, •;; 

Appéna Jb;;i)btè;:^ii;:Ìratol!p; d'acrili : 
èop;8o;yorsq;di; luÌ,.:aniiosp; dijrivediitlC);: :: 

;Trayò<ai;"Iini|ff.dl:un'bosqqj;feriti,/tì,i : 
; sbldall :dolÌii;Órocq:(Rqi5isa ;iniptiiii«ptl.e 
';freraiiìiil,,;Ìn;;»iéz*o:'a;qubllo ..bfeaturo • : 
i at)?RÌiatBj:;cDstrétt)-;;alniiajipne: pb^òhè ; 
ill.::nen)iop.,aparaya;':ÌÌÌH'bar,amo:ntè an, 
'0lie;,6iJ.}; pqvla''Pi'»'ft';!3 .-SUJie barBllp..;So;, : ; i 
i prai^uiifl,:'t}'arBjla:i;iÌj!oapjtano; 'Farina::; ; 
'•yidèillpi-a, 'giungèr9;;i'»niioq:.Ìi;,qiiat(J':; 
srioonpacBntispìmq ,lo;,;i'riigraziò,:di:::èS.',. ; 
'sefgii:antì!itp;;(iibpntrqie:gliidisso èhe:;' 
: era, fltato ;'ferltpyorjq^da'sei; palla. :Ma::: ;. 
;epiina qUb.;i;;mqdibi.gli;,furònq;airiprp^ , : 
; sftmentè: attorno; ;L/aroiqp gii ijestù'vì-; 
:'èino, Il,.fBdeto J'BjltftyqÌi;,doyclW:^^ltt'' : 
S0iijrlp;''Bi';salri'tàrono:- "còri ia.p'ftvqia; ', 
:« cqtagglol ». :' :, ; ,.'. :: ,,,, ;;. 

I rriedici giudioiirqnoièntrainbi.gra-
:vissimi, A Temine, i l bravo;soldato r i , 
vldo'U sua uinbialè e ordinò, ai'porta-;_ 
feriti: «Tqribteiji'i fitto!'0;6 il; mio te. , 
norilBl.;; Coma sta, signor tsjnenté;?,». : ; 
:Bispaso; « Abbastanza,benèJ Coraggio : . 
an;Bho;,a;t()l ». 'Fiirpnb' aiWora' divisi! : 
ma si ritrovarono'in'sèguito all'ospew 
dale di Ààlagb.-B finalménte potbropo 
ossero adagjatii'ln: un lettd;'tl ' t ' ,aontè ; 
provò ; allora'luv benessere..'ihsjieraioj : 

; rimase tranquillo, anzi soì'enp, ' sensa • 
lemwtp. IJn colonnbiibichè'lB coJÌpsq«,, 
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Il vloe^bot^onnastpo di Bruxelles, mlMffllo Koaohapk in sostituilone del, 
Lenionnier, ha risposto con'un rifln- l'SnilnlrAgHo Bvérhand ooUooftto a ri. 
lo alla letteri di von-Bisaliis ' reòìà^ poàopariràgfoiil da salute. . 
manto un'ammenda ,di un militine di- Lo solopeto ferrwlarto degli Stati 
marchi in seguito alla manlfesttolone Uniti sàr«l3bè proojirato da agenti ger. 
pef la festa nazionale belga. Nella_*U inanoflll)'r<|ua.li' tentano tuttJ i mesiaì 
sposta egli psservEt' ohe il dettato* del ^er aggravare." *d Inasprire U conflitto 
oontribuont/a.d^yé^avere un migliore im. fra personale- 6.le'obmpagiile'tèl'róVjiji 
piego e ohersirehbo> eoandftloSf) vólor'rie dei'tram. Wilson fa ;l'impossJbiìe 

• «IKj'gliai'B una città, dpve tanti sciagli- ' per- giungere a «un, compromesso. 
rati rischiano di.mdrii- di, fame.,._ . , 1 ' , U'domeplea dei ooprlero i del 30 
• Il deputato loreneae al Belohetatf, ! luglio óólla vignetta dho rappresenta 

Leveque fu oonllaalo _ta'Ponieranla-,| nràpiooagiohe iji 0.̂  ,Batt&ti 6, stata 
perchè partito da. Berlino dòpo la 1 proìlrita nella SvlìzecS,' ' "' • ' '" 
chiusura della aosslono aveva usato u„a m^agua ohe porti" Il nome, di 
.spressionl ambigue sulla «tua^tone, Verdun, da diétrlbuirsr 'agli, eroi ohe 

' S,h «° ' '' " °* ' ' ' " " " ' ^''- Uol& coritrlbilrono oùtì largamente' a 
° '•- . j I • salvare là civiltà, dovrebbe essere co. 

Il deputato Busatlo' d; Gradisca ha nlata irt ÉrahoVa, secondo m\a proposta 
oonsogiiato al Governo austro-ungàri.l ijel «Matln» 
co un, memoriale del quale viene posto in rilievo « il fermo ó dealé e'ontegno 
di tutta la popolazione della provincia 
in questi graV! ' tempi Ih cui tutti, 
qualunque sia-la lingua, della pfitriìj 
•omUno aiistrjaca». ,11 meihO);iale con. 
elude ooU'augurie che Glorizlae ji go. 
riziano resStano alla furia.'delia guar.. 
ra.moadiale 0 conservino ,11 earàtterè 
dì gioiello dellf̂ i corona di ASburgolll, 

La Russia ha venduto al Qlkppono 
la metà meridionale della ferrovia 
Karbln-Soiang.Solu dnó ' alla riva si­
nistra del flume su oul i russi* rtvead!., 
cavano il diritto' esclusivo di navlgazio 
no. ha Russia pìoonosoo'al giapponesi 
11 diruto, (il- navigare il Sungarl tra 
Klrin 0 Patuma. 

Il Governo belfla, in presenza della 
dllBcoltà incontrate ,da» belgi, ohe si 
trovano nel Belgio occupato o all'osto. 
ro, di oontrnrre regolare' matrimonio, 
ha promulgato un decreto legge che 
autorizza i belgi a contrarre raatrlmo. 
aio per procura. 

Il comandante ManteufTel, noto per 
«vero ordinato l'Incendilo o i. massacri 
41 LoVanio, è,stato destituito dal Co­
mando, si crede a causa dell' insufll. 
olenzà dimostra davanti a Verdun. 0. 
ra oooupa' funzioni tìMli ad Aqulsgra-
na'. " •-' 

Oli orropl di Lilla' e i delitti della 
Germania contro 1 diritti! dell'nmani-
là formeranno argomento d'una serio 
di conferenze, nelle città, alleate e neu, 
tre, ohe sàran tenute da un gruppo di 
giureconsulti, in formazions a Parigi,' 

In una Incursione aerea di Francia, 
gli aviatori' tedeschi uccisero presso 
Orepy en "Valols un gruppo di giovinet­
ti fra cui si trovava eerta Tani, venti, 
duent^e. Ritenutsi eittadina svizzera fu 

; oggetto dV una oonwiemornslone pro­
mossa dagli svizzeri residenti a Pari, 
gì. Ora si apprende che essa apparte­
neva ad una famiglia oriunda di Mi­
lano. . / 

Cól nomo di olio d'oMva, a 7 franchi 
11 litro,' si ve'nde nel :Boiglo una mi­
scela di acqua, sciroppo di lichene, sa­
le e zafferano, Spesso questo prodotto 
viene usato in, istato di fermentazione, 
e putrefatto. Il suo valoi'e nutritivo è 
nullo. Tuttavia è usato su larga sca­
la. K' uno degli indizi pìCi spaventosi 
dello stato in cui i tedeschi' hanno ri­
dotto il paese invaso: 

Il generala Oarranaa ha (nviato una 
nota' di, felicitazione 'agli ,Stati Dniti 
per i lodovoM sforzi tendenti a rag. 
giungere ift soluzione del' conflitto' e-
«istento. Ila nota insiste nel reclamare 
l'accettazione dal s.punto • di 'vista mos,-
•icano che "chiede'irrlohl'emo' delle 
truppe nord-americane Inviate nel 
Messico. , ' , •. , '. . 
• 8|p Ruclman, mlnietro ' inglese, del 
cominerolo, è arrivato ih Italia ._ per 
trattare importanti questioni econo­
miche nell'interesse, dalle na?iohi ali 
leate. 

li Oonslgllo nazionale del par t i tos i 
riallsta francese (sezione , franobse 
dell'internazionale operaia) 'si è riunì. 
to a Parigi; esso deve discuterò spe-
oialmente oirca la politica generale. Il 
eongresso nazionale e la proposta del. 
la ripresa delle relazioni Inlernazional 
li. Si preveda una lunga ' disousslone 
perchè il partito, si occuperà del caso 
Heryè e del convegno dlKlenthal. , AL 
Oonslgllo assistono i tre niinìbtrl so-̂  

. elalUtl. 
I depositi di denaro In Busala,nell() 

0«Me d) Rieparmlo hanno',.i>Te8ei\la;to 
^ nel periodo dal 21 al 27 luglio un au­
mento il 39.700,000 rubli e aellif prì-
»« metà di luglio un aumentò di 32 
aillenl 10,000 rubli. 

In Russia, la hei^ di Mini Novgofod 
si svolge oon animazione'sempre ore-
•eente. L'affluoniia delle:, merci, degli 
«oquirenti e doivandltorl oontinua. So, 
no giunta tra gli altri numerosi oom-
taerolantl di •Varsavia,! quali riusci­
rono nel iOlS a trasportare 1 Joro affa­
ri dalia Polonia nello provinolo centrali 

I giornali di New York ridurranno 
U formato, per l'elevato costo della 
carta, t a decisione fu presa in un'o. 
dunanza dei proprietari' dei grandi 
giornali. 

A «omandante In eapo 'ella Botta 
• del Mar Nero f\i,aomiB»tq il vioe-am-

. La. nave pattuglia Inglese, « Castel. 
boy » ha preso a rlmoroUio e ha còndot 
to in'porto lo soafo del vaporo norve. 
gosc'«Arsuda »,'silurato dai tétìasohi 
, L'acoorde anglo-russo peî èlano, se­

condo notizie da Teheran, & deflnitlva. 
mente concluso.'I ministri di Russiate 
Gran ' Brettagna, da' uba parte e 11 go. 
verno permiano dall'altra'hannq,,3iJam-
blalo note in oul constatano ' l'aooor-
do definitivo óho oonsbÌida"'le amiche, 
voli relazioni anglo-russo-persiane, e 
risolve favorevolmente le questioni del 
llorgaiiizzazlpnO finanziarla e "milita­
re. ^ , '' ,. ,, ' 

Crediti militari al Brasile seno stati 
chiesti'dal Ministro" della Guerra allo 
Oamore, allo'soopo'drorganizzate una 
fabbrica dì munizioni, ' ' ' 

Le Importazioni, In Inghilterra nel 
mese di luglio, secondo,notizie ufflcia-
U, sono ascese a 76,772,371 sterline. 
Cori' un aumento di' 1,048,000 sul l)j-
glip dell'anno scorso; le esportazioni 
sono ascese a 46,383,057 sterline oon 
un aumento di 11,601,646 sullo stesso 
mese dell'anno passato. 

L'affluenza del feriti nel Belgio 6 ta-
te>óbe alle autorità tedesciio rlosi.-e' t>-
ranittl impossibile liesodndere allepo-
polazjtìni delle città to-irdse, là gravità 
debili avvenimenti in édrso. Indlpendeii 
temente dalle ,aubulanzè' tedesche,'* sì 
sopo imlprovisate d'urgenza'àltrd'am­
bulanze nerpafaiszo del "prittclpo di'Ai 
,ronb'éi;g e In altre case sigiiorllli A 
Bi-uxelles si ttalterigono' soltanto i fe-
.r,iti gravi; gli. altri- s'pno trasportati iro 
•mediatamente in Berinaa;^. •' 

•Una noVena,,nazionale In IPl-ànola, 
per invitò dì ' tutti 1.Vescovi,' saràefllo.; 
brafà d'ai Ì8 al '?4 ago'sttì per l'eseroi.. 
to, per 1 fpriti e per le famiglie in l'ùt-
•to; . . ' ' ' •' ,: 
; Anche Italiani' furonp deportali dal­
le terra di Francia, oooupato dai tedoj 
sobi. ' furono principalmente colpiti 
italiàrii-'implegall in iarilfloi e nel lai" 
vpri agricoli. , • •. 
. . I delegatl'sVUzerl e ,c|uolU'degi;',al­
leati hanno tenujo a Parigi una lunga 
conferènza Su scambio e ,rifornimonto 
di merci, I delegati svizzert si scilo ri­
servati di, ritoru-e al,Jorò governo. , 

La guèrra, tedesca, dèitaommergibllli 
pare si deliba rìoom>'noiare. Se',8i,,,'rli 
prènde questa guerra sarà'oondotta ad 
oltranza. ' ' - ' . , ' 
' II' generale Gaetano De'Paria mini­
stro dollag uerra ha. fatto la de­
manda di nuovi crediti per la ^ostru-
zione dì fabbrica di cannoni, dì fucili e 
munizioni per l'esercito e per la mari­
na. , ' ' , ' ' , ' , . 
' T u t t i iglronall esteri oo'utlnuànb ad 
esaltare la grande vittoria- nostra" per 
la presa, di Gorizia. 

Corre voce, ohe l'Inghilterra non ao-
óotterà di entrare, )n, nessuna proposta 
,di pace se non lo si darà plona soddL 
sfazione. J!,la pieno. Soddisfazione óon. 
sistorobbe, secondo il «'Messaggero», 

..nella d'otronizzazione di Guglielmo,!:, 
non si vorrebbe aver a trattare col Kai­
ser. _ , - ' . 

per il sessennio 1917-22; ' nomina di 
duo _òbnsigll«ri provintìinll per 1! con. 
ligllo di' discl^jlina .diagli impiagati- por 
l'anno 1917; prowodiniontl a favore 
dei,militari mutila,ti ' dolla_provinola 
di .Odine; conto niorale o conto,oon-, 
sunti-vo i?l,5. del'tir'éfcjtrqllo. proy. di 
tedine;, parérèisiillò' seh«ii(i, dì Mgàlii. 
mehto organico é.'aisBipliBarc dèlia ft.' 
teuola di vitièoltùrS' 'di, enologia' ' di' 
Qonegllanq. '̂ ' - * ' ', 

lrtoii:iì;iiiii 
Suaiche ooismento pratico 

reclamate occorre fornire tosto i da. 
tìdrfatto.perjstabillre lostat» o il'dj 
ritto dei singoli-berieflziàri,' ' 
Il B, Ufficio.di'. Berna, sì farà» pré-, 
.mura nófl„';Sòld' di , pro-vvodere In* 

base, al dati. forniti, nia anche di oora. 
iiletarè le ii'ollllè f tSieaiàtite'"•àe'óèi'ta- ' 
inenti. ' -, '';'. ''' i , ' ' • 

5F 

Gponaca cìUaémw, 
Amiplnlstpazlone della.. Cresima — . — Anche a Odine, a cura del Co­

lin ^giovane ohe oade Ih una cantina mita'to prò mutilati, ij .statuì 'inesso in 
, Cavalli In fuga — S. E. Boselll vendita un braooi.elètlo porta.fortuna. 
al sindaco >—' La ouolna popolare — H ricavalo pascerà tutto a favore .del 

Automobile oontro un tram — Il mutilati e oiee.hi.in guerra. 
pane. , municipale .-—Il braccialetto , „ , , , / -, , , 
•̂  • - - — Nelle nostre scuole secondarle 

avremo 11 '.seguente nijjvi lenlo di in-, 
segnanti :'.,« Li'fcei.», --i al.cltorc-. ita ine ; 
Vogherà Guttìo da.Odine'(prov., defi­
nitivo —' Fisica: Zordan Francesco 
da • Odine a Treviso — Matematica; 
Dal. Ppzzolo Giustininni 'da .Ijanclano 
a Odine — « Istituto ' Tecnico » — I-
taliano; Grasso Michele da Odine,O' 
Pinérolo;. Ohiui;lo .Jllndo da Jesi a 
Odine — (I Scuole leoniche *— 'Mate-
matioai Cròllo Luigi da Od'.ne a Tre­
viso '— Fr.ancese; De Mattia du-Ddìne 
a Brescia.' 

prò mutilati — Movimentò di Inse­
gnanti — La vedova Battisti al 
Sindaco di Udine —Oonalàllo Pro . 

' vlnolale. 

. Mons. Arcivescovo avverte cho'Jn' 
palazzo - ^ nei prossmii iti'U - - 'non 

cresimerà ohe nella, soUnnllà della 
Assunta e in quella della Natività, 
alle dr© 9 o'allo 12. Per jnagg.ore co-
.'modit'à' .dei', fodeli pò; Mops. Aroive-
scovo l i presta a recarsi in ogni vi­
caria appunto por amniinlstrare la 
Cresima.' ' ,- . 

_ Dn giovane, il dloiottonne pegapo La signora dott . 'Ernesla Batti-
Giovanni di 'Pàsian di Prato, por una ali 'Bitteati, vedova di Cofiaro Battisi; 
accidentalità cadde polla cantina del­
la fabbrica.di 'birra MorolL;', Traspor-. 
lato d'urgenza ail'o.spcdal') poco do­
po, il ' poverello moriva. 

T—Duo ott'falli, attaccali ad lina iiro, 
lynga' militare,' ìmbif,zaril.si i,, fuori 
.porta Villiltó' s t diedero'',a fiiga' -jire:-
Hollosa attraverso le vie-Supariò'ro, 

ha Indirizzato, al Sindaco di Udine, il 
seguente ;bigl.ioi'to';. '« La v dova dJ 
Cosare Battisti, grata a Chi, dopo la 
glorlfloaziono al Martire Eroe, b'à tri­
b u t a t o ' a ' L e i un pensiero ' d i nobile 
compianto ed aito conforto'». 

.— Ecco i principali; argomenti del. 
l'ordine del giórrio"per la se8e;'one or. 

A..Mqro, S.'Lazzero. .P9r'^iiona iQj,- flinaria dì lunèdV 14' Agosto 1010'^1-
l.'na a Porta F. Kjglani ', 'il 'SiingUe 
fréddo-di';un"oarabiniero'0 di un ,da­
ziere li fermò. ' ' . 

lo'ore 12: Si comincia oon lo seguenti 
nomine, •' preBidenloi' -̂  vioeproaidento,' 
segretario e i ,yioe'sogretario ', provine 

. — S . E Boseili ha'mandata «1,nostro »iale per l'anno-.1916.17; jlne.raem-
'Sindaco, il'-,seguente.' tolegranuna; '.< 1 "ri elTettivI e, un supplente della ginn. 
S0ntìmentl'.'di allo palrìottl'auo .'o di ta.-, pro.yipoiale. amministrativa por^i 
devozioni alla dinastie.rlaffo...^iati dal .quadnehiO i917-.Z0r' c.nque membri, 
la nobile città-di Odino usila .'».or-. del a-commissione, prov.nc^aio di as-
reraa del cinquantenario della s:.a l i - ' " ' " ' " " f , ° : ' • « f ^ ? ! " ' " ' ' PU^bli^aper il 
berazione, sono riusciti, parlicolar. ,* ^T'""'^"."';«?» 'f,',. """'."<'.''f"f"' 
mento graditi a S. M. il Ilo che uà af- "ei conti 1916 dell'am^nmistrazlpne 
fidò l'inèarico d. porgerò I suoi vM • provinciale; .due memobri effettivi'e 
ringraziamenti a lei e a cotesta citta: due, supplenti per .ciascuno de; quat-; 
dinlnza. .. Boselll». * ' , tro consigli elreei,dariall di leva per 

; . i l biennio Ì916-17 e 17.18; tre roorn-
i -7- La direzione.' delle cucile pope- 'bri effettivi e due supplenti' della 

lori ci oomunlca il numero delle ro- commissione eiettora provinciale per 
zioni somministrale noi mese di lu- ,11 tlennlo Ì9i6-i7-i8', tre membri dol-
gjip i0l6.'Minestre n. 2802.1 — carne, la giunta provìnolalo di'statistica per 
53.U''-^ pane BB9l — verdura, 3677 il'sessennio 1917.22; tre membri del 
.:- uova 723.,!— latto laau — brodo 
23?. —- totalr'-,4469B.' 

' — Oh automobile .'n piazza Gari­
baldi • si ,soontrò violbntemo,ntc contro 
un tram.. Lo ruote anteriori del trarij 
dloira l̂lo(rono.' 1 militari che si tr"o-
vavanò suU'auto'mol ilo .-•1 -.alvarono, 
balzando a terra. I viagg.blori che e. 
nino sul tram'se la cavarono oon una 
buona doso dì spavento. 

comitato forestale per ' il biennio 
1917-18;, due membri della ooiìunls-
sione dei Tiro a segno naz;t>naIo per 
il biennio 1916717.18; .1 membri delia-
giunta qiro'ondarìala per la revisione 
dello liste dei gtUrati per il biennio 
1916-17 |17-18; un membri per ola-
scuna della ' eagupnii commissioni; 
consiglio' d'amministrazione . dei ma-
n'-Bomi di San Servolo e S. Ohiniente di 
Venezia per 11 quadriennio !9i7-20; 

Iraprewisamenta scoppio un in, commissiono per il riforni n"nto dol-
oendìo nella conceria di pelami della le rivendite di gener.' di privativa {ler 
signora Laura Barbieri. Nonostante ib il biennio 1918417, 17-18; loonsiglio 
nronto accorrere del pompieri mili- d'ainmilnistrazione. del Legato <• Ste-
tari 0 la loro mirabile prestazione fapo Sabbadlnl » di Pozzuoio per il 
.una metà del localo andò distvutta biennio 1917-18; consìglio direttivo 
e si ebbeu n danno di 100,000 lire, del. CoUegt) di Toppo-'WossorBvanni 

Ormai 6 noto a tutti che nonostante 
una convenziono di diritto ipr'JVaio' 
oonchlusa fra la Oormimia-.é'l'Italia 
alla vigilia dèlia, nostra , guerra, la. 
Germanio ha falt.o-sapere ullloiairaen-
te'i olio sospenderà il pagamcilb delle 
poitsion-; àgli operai italiani. " . • 
. ,, Il fatto è Stato largamente discusso 
^ ì b'ièrnali nella sua p'arto ' politica, 
esso prelude, cortamente ad altri otti 
di oslilit^iohè l'opinione pubbi^tea'at­
tende con palma e serenità. '. ' ' 
"Noi vogUbmo.inveo.o richiamare.'ta 
attenzione, dei nostri lettori -sul lato 
eoonomjoo della ,qii6.-itionc porche us-. 
si i vedano'come anche da. questa,parte' 
non o'fi projrio nulla dà ìmpèns'.'erir-
^1. ' . ,' ,' ' ' ,, . 

Come' si sa, pritiia dello scoppio 
della guerra europea, nell'Agosto del 
1014, l'Italia mandavo ogni anno in 
Germania dai pento ai oontoventimila 
Operai, per la maggior parte 1 st'eri'ato-
iji. boscaloli, e muratori 'proveniohti 
della Lombardia, 'dal Friuli,, dai 'Venei 
tp, dali;Abruzzo, e, in piccole quanUtà 
della Roniagna, e dalla provinola di 
Caserta. Essi la'vorano nellaj parte 
ocòìdènlale. della Germania in Alsa­
zia, in ìibî ena e iie'J grandi Bacini mi. 
agrari della Wostfalia. od èrano ap̂ . 
l^rezzàtissimi per la loro, capacità, tee, 
5ioa e per .la loro spbpielà.i 

4 Scoppiata ' la ' guerra dopf) qiialQhe. 
ese di ostilità quest'I'italiani oom.ln. 

clarone a rimpatriare in .grandi raas-
^fi.i ,P0', .qualche, mese .prima dell'end 
Irati ,ln" ooìiflilto dell'Ita.lla furono 
ijo^siglitìti dalle 'nostre autorità a 'ri­
tornare iiiipatria, ciò òhe nella grande 
maggioranza essi! fecero,,, per moào 
qhe nel Maggio , delPannp scorso il 
fumerò degli italiani yosidentiln GerJ 
'jma'nia poteva considerarsi di, circa 
lO'.ilDp. 'Quésta cifra si à,ìandata',aii-
qora' assotigUando e si'' Sarebbe, asso-', 
tigliàta' ancor Ài piii .sa le autorilà te­
desche mentre si mo.stravanó in teoria 
larghissime di oonoes'sioP'J non aves­
sero di folto ostacolato obii pro'wodl. 
monti militari restrittivi il Moggl'o dei 
nostri connazionali verso la madre pa. 
I r l a , ' •- , , ' " 

' Le pensioni ' opera.^ ' germaniche 
vanno O' bonoflcio di tre categorie di 
persone; l.o {tgli opera,? involidì, II.o 
ai cosMetti « sinistrati » per infortu. 
ni (e sono numreossiml , aatl gli 
special? .diflloili lavori ai quali i, nostri 
operai si dedicano) ; III.o.;alle- fami, 
glie dèi superstiti (moglt e orfa ni fi­
no oi 15 anni.) 
' Ona parte di queste pensioni erano 

pogate In periodo ordinario in Italia 
alle famiglie dei;superstiti .e a gli o.' 
perai oolpltl • da ' invalidità, In èom-
plesso si calcola ohe la Germania pa­
gasse annualiuente • In pensioni due 
milioni di' lire italiano. . • . 
' I l provvedimento - Idunquo, « si. ridu-

ee a ben poca .cosai'Cosa •ràpp'resentà. 
no di fatto'due milioni'di lire all.'an-, 
no —• ohe il governo italiano già si as­
sume di 'pa^àre opine h 'agià fatto per 
1 obnnazion'di;! che erano a lavorare in 
Austria;.— di, ' fronte all'eoonomia 
della guerra? B' un.colpo, dunque, 
ohe. all'atto .pratico non ha ajoun ef. 
fettbi' ' ' 
' Riguardo poi ai risparmi che f no. 

str!* operai possono avere nelle ban­
che tedesche occorre considerare ého 
quei nostri connazionali ' che lutt'ora 
so'on In Germania' ' hanno;" .aviito-' sili' 
qî l scarso margine di risparmio, 

A proposito p»i Usilo ensloni ope­
rale il Delegato del R. Commisariato 
dell'Emigrazione presso la Legazione 
a BernO( ci prega di notiftinr"'quanto 
seguo 1 
1.0 — rilguardo alle pensioni regolar. 

mente pagate a tutto Giugno, non 
gioya avanzare reclami o sollecita, 
zioni, perotjè l'Ofllelo in parola, h i 

al corrente tutti gli elementi oorre-
<lativl. . , . 

11.0 — Riguardo alle pensioni,per le 
quali sìa stato di reconte notificata 
dal predetto Oflloio una decisione, 0 

per le quali siano sali' rlcheistl at­
ti 0 , doeuraenti, occorre fornire , oon 

soll'éoltudine e con maggior preci­
sione gli oleraenti del caso. 

ni.o — riguardo alle pensltoni reoia 
mate e non ancora in corso dì pa-

• fojnento e alle pensioni non ancora 

" - Partili ptoeola e grande.' 
.. Il nome chó plfi pésa liclle-biJlin.. . 
eie dei socolii 11, nofrie vecclsio e 
liuóvo, lurljiaoSó''e 'ri^ieule, laloi^a''' 
obliato, indisriittllbik'. sempre, ijue-
sto nome è Die?", Tutti i poiioli, per ' 
esprimere rimmenso LOttoetto dii 
DJO, opjernno Io più.-brevi parole, 
irno o (lue, sillàBé. ii.J più. K fùn Wi-
giòne: più gratide ^' l'idea, pia hre-
'fp ò il su» nome;' ' "' " , ,-
' 'Vediamolo; '•._." . ,. ' 
' La ISngua' Italiana '^fliab.Dk- 4-
Latina Deus •—-.. Spagnola Dios —,,• 
Fra'iibeseOfeu,'f-",Crrci;a "f/fe.os. ~ 
Inglésje God — "|'édtìsca , tìólt' ,7-, 
Fialiiimngà Qòd'~ SvtS'a Còdd -^ 
Ta'rtnra Idya —'!'Criàppónose -Zain . 
TT- Peruviana L w r i . ^ iVo-lacoa. Ze­
no — Persiana .Sj;wi—:*rui'(Ja Addi [ 
•— Scandinava Odili — Arabii Alfa 
tr- nairaica .drf,bn 4-̂ ; Egiziana Au-
tnu o Zeni — ladJ!a.aa",,,Gìi'g'i, ". Zérd. . 

Koin st TOOlDlof ' 
: Nella città di LÌYclru'.), domenica 
scoi'Sa, .si tenne.un ca-n-vegno di, 
maestri fosfcani,.;al (jiiale ' Intervea-
nero II Ministrò doUa.P, I., »n. Co-! 
totali ditti, iinti^nalmènte 'presidenri' 
to. della U. M. N.., ed-rira,..ministro 
senza porlal'ogl'io. ' r . ' . _ . , ' 

Furono)Ipronunciati 'Iscorsi' dal' 
Sitidaco della Città, dall'uno e dal­
l'altro ministro; ina nessuno ha 
nominato il santo >, hpjnè di Dio, ' 
foraé per noli naininarlo' .invano. , 
; Si è parlato' di edjipiiisionè deUtt 
^cuola e,' dei maesl'rij •ina"riO;B' si è 
alluso -meoioinainentii 'aliai Rcll^tìi-'' 
È e . • ' ' •'.,••• '1 _ ' . . » • - • ' '• . - . . 

'; Non si vuol Dio uilloialmenlft?'Si; 
patiti nelle chiese-' e n .Ile "adUrtans ; 
^è di,operai cattolici, ilibèllu'siino 
inno «Noi vogUaini Dio».'-Se,i po-i 
tenti restano sordi, ligUeià'iascolta,, 
certamente e prffyvèderà.ana ,sàl-r • 
v-ezza dei nostri figli; ,. ' • , . ' . , 
l i II Belgio e raleoUsìno. 

Il Gorvernò' belga alI'Hàvi-è 'stan, 
ócoupinndosi fra tantb altre•' dose"! 
anche del Tegfiiié .flécale da appli­
care all'alcool. L'acoolìstno .eia una 
<ielle piaghe della popolazione bel­
ga; i rimedi flsoali,' la propiiganda 
antialcoolìoa - non ayoyano giovato 
6 perciò oggi si .presentano due ri-
ijiodi: il monopolio.di shto e la. 
proibizione assoluta. . , ' 

La riforma nel,Belgio incpntrerà 
dello difficoltà finsinziarie, infatti lo' 
àlcool era una dciUe, prime risór­
se del bilancio ,od {, distillatori esra-
no contribuenti, ma'fi uiia compie­
tà riforma finanziària.'che (ì-viterà 
questo gravo scoglio.- i'"'.' 
' Il pjassaggio dal vecchio al nuo­
to sistema è facilitato "dalla stessa 
.èuen'ri. In fatti re 'Alberto iha proi­
bito; nella parto-,del; Belgip rima-
stai Ubej'a, la vendita- dell'alcool ai 
"soldati e. d'altra parte, i tedeschi, 
nel Belgio ooeup'!i,tp, ' hanrio purp 
pres*^ delle misure ptoij^itive, A 
grado'a grado che il t'éiritorio ver^ 
rà liberato si applicherà la disposi­
zione sovrana; perciò- al legislàto-
,re non resterà ohe consacrare uiio 
stato di fatto. . 

Podre^al 
« La Gazzetta ferrarese » stampa il 

resoconto di una conferenza tenuta a 
benefloiO del Gomitato dì preparazio­
ne,,, massonica. Il resoconto è prece, 
dùto da una nota del '» Fascio » pro­
motore nella quale si dice ohe si 6 doi 
••ulo attendore a. dare, il resoconto per 
• l'evasione dej.ijlgljettl'fuprl mano» 

Hesoconlo oonfeirènza. Podroccn: 
Spesa: 

a) p«p teatro, afijtta • spass L. 3160.— 
b) pàrmssso AutoF|t& e spése 

postali 
e) 'stampe 
d) affissioni 
e) rimborsi 

rsnzlsr* 
spese 

•fi 

al eonfe-
» 

10.60 

13,60 

1 0 0 , ^ 

IneassI: 
SOiHJereau 

Totale spasa U.,389---

. L. tmM 

Avanzo netto !.. 1,80. ' 

Dunque a Podreoca L. iOO per la 
propria pancia e per ti proprio patriot. 
tismo: alla beneficenza t , 1.20 — diteon 
si lire una e venti centesimi. 

Teniamone nota, 



iS?v:* :̂ 

.,..>e' doin :;B5MUp:;;d!i,vpii^;;gióm^jiitó 
' ripwsS^-sui: •tóériiatóVAòlfe«>ltÌK«|eT*!' 
Il-•rÌ8tìlttóo,yMU;irftuató;'oìSr^ 
nijQsftiìo^a •nulla.:-del-gràndO:^^^ 
«nsoitfvt,»'di:gubllft' ì M 

•• «;Buwi::ripoBO,;^»ignòriBfe'!>'t~r: t'i,:; y 
•-illfe/f^del'kaiàttiuo'ètìatiiiKiHigiiijlo 
delia sciiòla.JAlVéìif^SO ^ijia che, sopistrb 
comptóo^ • c6gli:;;:ócohi,; /gfiìift) , Jn t r t ó t f 
àncls's ic;mat'strn{:plta;: joro j t ìòl j i t t ì 

\]?ln!^lIIiento^:gv«%S^r:anl3l^ts,^fe#ae^ti^ 

sulfraggotttó'iSiiiiilgt^J^'ì'i 'E» 
con -ic[«8l '•cap{ieÌÌ(S»oS/rp3jp,'>itfe;IU^ 

\«"Btré&fMll6-^l!iiB«iita-|>'"fcfe 
pojmv«Ttt?agi*àt!c|:aat;it(«:re;;cóft, 

• t,èàttìlii4::'MWcè;::inv-tóbW 
-, se(;Ìari''>(JtiS'.m • 1iiil!Ìi:;eyi;lK;èjti-i'j|0/f: 
'--^•IBasaydi fiWti; a i i & l t ó 

colaZÌ5|iMJ,> '̂ljÌ!!Q/iÈ;;'à\iàwaiii;c.;̂  
leaxipii>::>n(iBv»!S'iifti Jiiiptfft?:":;'xP?gg'S 
pèr•^:lul•o.:;;;*-:,,;y;*,;;'";,:'jyy5j::';JV/s;; ';:,:• 

6 : fii n 0);ì:tP.:,Btttìù ;: jitfriM, ; m^nftì^^ 

i lù\cìnc|«S iSiùtiU;ne,ai'6v(i,:;gia;s(ìlitó' 

, dl6dy':lff'yfti%gnai:':-7n'^5asJf^4"'*^'B 
Uri i;là^pe4agógi%; mòdi; tnayTtiolci;^ 

e serivtìs'idisaìio"dèttatitfa;iil'ttiezao ^d 
un' Isonzo' di voci à (jueijpapftyéró nev̂ ^̂  
vpsci-leggono* :6'feCrìV&io'T0iifV minuti..^ 
e,poi 8btiiO;j8Ìaiielil.K:tìo,iliiiiiiìtó 
stare; i-piedli^aKókv.fiBisce:!!^ 
noia ?Ì/^È'ipasaànO^ancHè: gll;àltri'-oii^ 
que rMinùti",-tra; lo^sfuriarerdi-i ni pro­
peri ; Contro i Jàrscoiitresw'; ,iWryòe(tj:d 
parte d e l l a iièwoéliaimS maèstra. > i -, 
^ ;;;•• SuoiiS^alKrippsd^^OòmeìiitìfM^ 

, i, maBoliiàttii si -tìTersanp; sùllal^i^zza 
allìk" • rÌcièÌ2Ìcnioypliiàa(|Psi8^ 

;' maSstrin8:''SÌ';annÌdàflo5 gòtto • l'òmbrpso-
ipopaSÌalioasjai' diàcpBtijìdaljfrtidisSp.ìi;': 

' e 'DcàSBaàiiip'^ascpllia-tì ipss 
storia :^:àpl6rP8a';deiy;vsùpi:,;Ctó 
{ànCiulUt :- ;, • ' • ;v; S-- >,:,; Ì Ì V^ j ; , : / 

/\\lV';;^€:Qìocateì:;{amiulll ;:•;•:•••':,:':'; 
• v;tra-'ijrotnl'l'ionori. '.̂  

"'• '"^tró,8i(51JiiP,V;'COrii '•.'<']•,.'r^';':'i^^' 
•;•• rgiÌ<U"''P^Ì^'?!:^K.'* :'••':•:::\C'I''\'" 

Còsi' ha .iilsegnatai'PonjrBàMlio ;;av 
tónciùlii'del suo Orà)lòrià:;,cosl Pantano;; 
i siifli yWmbì^Vvispl: p ;;giùl|#^ 
l'ppclìi; *iglUr4èl;:Pi^We 'S^rMPi;'la; ri-
creMiónp; dellìi ;:i6.me)iica;ji:;4itó^^ 
stra, ìÀ^iedùpazipné (j) di ;yii;tà..v, màigui;? 
abbandopati : apliiiin; 'tóftjfSi 1̂ ^ 
zìpnd: i^iypiita aoiiplii.fdi Immoralità. * 
Don ^BMUipydal;:fcUPi,:8tiiaid ;SB;IIHJ^^ 

porge, 8 dtinsSaàlió;alla;Dpn)eHi<;asci 
ne avvsdè I..;;^te^.in^pgBantij^sonp-.au^-
nidàte ;spttp:i'ipppastano>:in;cì;ancìp inr 

"aulte:ff i ;pari t dlvtttifl;'f^ 
.sciipltì;::>'La:Spuolà:;è;fln; mestiere, un 
m6zió:i)eryi?éie'ànéh6;qijèsto;»^^ 

' rip^ttlto iniUé i,*tìÌt*-'CÌa:^aiffi?»Ì|^tta''; 

%«e;i genitori ':4il»g' 'ftP0' 'dS^ 
fliie mm ^iTfiparano,, ; ohe .;;spnp';:;a!Scplii 

• ,8' arr^JiynW:S\ajT^ngiflpì,.v:M^ 
' «iulU'abhO'^iirotph>;¥el^aiap^^^ 

i a n n i t 'ibrp ;cptìiì)Ìc)tti,:i lprp;àUc^^ 
i malidPsatW :|annp ;geltare;;:là parola 
equivoca:;^ ;ia:;f4>ioiuìliv si, favporjpi^ 
tiauie iLiprimp rosspriv, c(i;e(ipolf;aiSÌe-

,me 'Belii^gìòfor'i^aija ^S i i nv toa i i ^^ 
nelle cpiifldeMé: Npsaanò,vede ;np^ 
sente U. te Ip j to^a tnoe 'ifltanip'apnp, 

- jncànta,to;cplia;suffi:agg9tta, wpettondò, 
spetjiQrate. chfc passi;..:., ohi » Qh : pas": 
seri ' poi' anphe;D.„Bà8ÌUQ:l: -, :: • v y,: 

•:^'/V.;'1»"liÉZlÒNB":::t::v,=;;^'-'-^i 
BQPQ l a BICBEaZIONl!. 

: Sono': passati: 1^40 ' mijiutì dellit:;'ri­
creazione*" LeftoàpstrttipJlèn&mWte 
annoiate, , enldano, e r, « Prpntijvbam-
b b i l j ' , 0 K 8 l pronti: p ' è : aa finire ;la 
partita, da: ntprnare uno sc8i)ellQt,to 
a quel; dispèttoap; e vi»,.. I cinqui?,'ì; 
dieci iniuuti volanp e flnalipeilto'si 
entra in olacsa, Gli Bcolaretti, aiidafi, 
trafelati ai gettàui) »Ui banchi; qualche 
morbido, fa' due salti pel' tornaro. le 
piglici ni cPBtpBtitoi^P, magari dandb 
negli; aoaffali e^.gettando^ i l disordine.; 
0n di si sono prc'cipitatJ sulla cattedra 
della.inne^trS'' ?4 bah geii^ip in.pezzi; 

: il mapamuBdo,, i^.maeftra; CBtrfi,;quaiiT 
do a;0ip pìaberA,, Istajijo ,8'è,lorJ!Ìta 
alla presto del «420 »,« Sigaretta » 
t Oorrierp dei Piccoli » ed entra' con 

«a88Ì,ègà;:,8fogl!àiido té cpnffoittandp.;;,:; 
;Intftato;?i ;;Sùui:;ai86ppolv:fiMi8cpnii la; 
parti ta:r ìa;Mi' ;8ighorina; «ibii; tr^dl^ 
'il;i*rapp,::*;dM;;ai--';iétóotìte,-:;^^^ 
lèif:tì.;fiasiHa,;r'etlpgi;adal;npn"S 
;ÌÌ''t)MÉaggÌ:;;tópì?Pp :;;l>f ItSOhiJ/pCtfoi^*»; 
!eMJsVò'4annp8Ì';.^Sàj;tj;tfp5^ 

';: Siloiizvby,ra^ìi2zaCpi'i':;tì.":itlS,piii 
;bàcthisUp::;;'iE;la gu;è>i-a:;8!^o'r^^^ 
••i-v̂ A vbtè ; :lit:\bhéar3a;l,:':'''.!uSi,'Ì8Ì,gnpr6,l; 
—,J3rltVÌ,"qògi;bis0gaa:rlin«TeS'N^^ 
Cóai.'saMtptiìft'ìiòWb;: Vi ri;;(!rò^^ 
SRr«tC:;d:%n.l-dl; a!fflltOiltìi:VPstre:;B;ié^ 
dlere!;;;i:;é;;Spiiiga,;'tc'ni()3s»';dt!l:;jiw 
;pàrtaniiój òonfrtìiiti' ;storioi,;; inventali-' 
dCpe ;ana J)plls.!;:phb;;bra.«a. tntt8lrit!i.V: 
Nei l'Voatn'p'tkl'visila-'li; fiamm 
:eròi;; del: •Ì8,;^ael;;'S«^iUeì::it^^ 
;aaMgtìi,;:dèi ::Garìbal(K-Ma:z?i:hiiGivpttrt 
'8ieterfigli;;di;;SajiBtti^;;:il':ìì'brE (della: 
riscoiMa contfp'I:barbaii ;CMdeliI; Cohjro: 
;eui:ogui verp:lt!iUimO;;dCTè^tìdie-iiina 
ìncanepUabilér:VÈV:àiionatai:;yì'pt'a*denS 
:nsobs»ài..'!;biapgna,;y;2i;:,':::,';:;;;;!-;"^ 
;'"':^;.SigKorijia;è::8Ùènaittl'i;;";.^':,;,,::j't"=%! 
>:t-S.̂  flutti'"gli'''8ftolàfi'ì\'E';C'aaqna;f ai 

;y';-ì-; MafAìirà:!^;Ma'iph i?;|èl ;;dlà'vH^ 
'auo!iata:|::(;::;,;;i-;;;;:,:;;;;'::;;̂ .;*;Av;ĵ  
:i'' ~r;:^^;;pra'4e,i:J'iPWP,;;:'<:,':;':•;; ;I,;"'\:;;Ì':Ì''', 

•if!:"-f;;AI!'bra';:;ì'i'oiiti;f;;:,;,::r;•.':;'•;;. • ''i^r.^j', 
;:;;].Ì)';iin;;bB'leiipS:attnu;';Sul:;'iiiórciiJp,A^ 
''nuOToj ,:';:"•'; ;:-v •(•g^:;,!::!;;:";'::^Oòhtip Ma);';: 

•^i:,-^.^^^ks^; ''••;';;;''•^':,';iièjt*:''";;Vg;;; ' ; , • - • ; ' • • _ ; ^••; 

'::;l^ìrQyyedÌniG;nÌIÌgavertiat!v^^ 

llflliiioraiiojgjliìl^ 
:^:ÌÀif^GaÌÌ0it(i'Vffiy^ 
•fleCttìtó'bpi :<iUató, {)éj;la :tliit'atò 
;laygilÉÌTàj;ilVMinistóò^ 
raòprte^yòde-a :f ftcfliltìre^'gft^^^ 
;*igìtìnÉracnti;;:dS;;^Cncn*;ùliW 
e::dii;inist^ :di;cMiiuiie: S tfti-gQ'.cpn*^ 
'glimp^;:;'':::;;:i:,;;';ii::r''?:';:::;'::.;,;,, ?;':•., ;';;:;''V:̂ -
:'S fctalé^ffettf);!}^:^.!!!!!^!^^^]^ l ^ ^ 
' dolturà''; ha "ìf àcSitS;'; :' ''• • Py., ;;:-••: ;,•:;.: *;; •̂^ ;; 
, ;;;':pi);:;dl::ffic{mstare fineW^^^ etti '»m 
:':dlfetta:1iel:;;pies,ei,;':;;';':;;^':f3::!'^ 
;|;,-';iO:W-«qiiìsireJ5xterÌ;:Ì)^ 
;fe';';i)libBliolfe?^^;ÀiiiirthiMr^^ 
:dplla:;;poìi^là2ióner''tìyile^;::m 
;:pt&ójrreiidp::%labÌUmeriii;-di " ' i j rùd^ 
zìijQp,: d^teMmaniag;pj '6z?p;é coffi 
:i}jeiiBÌ>di;:sregUlsizion6;'ì:' '"^''^••••••y-'yi 
;fe 5 ,fc)' diroiirai;e :ià;: dieini^riirittzioné 
di;ì?rezzi*inatómfcU:=véndita\iit^^ 
blictìyavhprunà idei; decreto ;Ii tipgótfer 
neiiziale ;?7" Àpnlpr'lMG,;^^^ n^ 
472j:eMiyigilaiM3Istilla :lorà' 'rippli 
:oa2Ìoner',r';;^;/;;:,_,; • ; , ; ; ; '•''-,y:J /'• 

srf): di fornire ^ t » ; la svendita ;; l a i 
pubblico, ;.mtìdlajitè: l e :À(iMhî ^̂  
:zioni: ptibbliòhe (ItìcaU,: le i n o i ^ i iinii^ 
:ppi'làtiiy:èr;re(jm9Ìteì%:;itòJ'inat^ 
lpttéra;à):';ef:6);iv:,;-^;;i,j;:.:i;;:te 
:::';:^epaisùktoriàtói?!S':lB;:érèntllató^ 
:StiIùiicinowdi:: ;en tt: ;f; W t ò j j ^ ^ 
:'c0liàmi|i|;*».4;&;;,:;;''¥';J?^ 
J';::l^;'idl',5§^làjM5:Ìày'^'^V*iMita:;:edSU 
;cpntómó »ai:ACm;,(U,;ìMi '§t, pitaìl$^. 
;9HHf'dl|pttot'*;sW::::j'-è%fi 
V:-vj7),ìdi':;ppiiijuereivHv-Ìpn8Èa 
l)tó'tì?iont? tìeoessawp-i |>pr?li: tttgglun; 

;y|iaâ  5Dai ̂ ili^liliiS 
;;:;''Ìe»Ìr:;all10SiRBdalé:vytìj^ 
ségpata" (K'-ihedagHar lil ; y alói '&^ 
;ragn«)Hii;a;:::Fliimy;::KuzzàttH^ 
'délla>tìi'occ!;:''TFiossmC':vy ;;;•'';,:> 
';;;'Jtrfta :;là:: k)ttó;;6;':ri(is3unta;, te 
•mèttte ::BèUa;;^,tntìU's'ariphc'::? :,.;:; •';;:'::'; ' i 
:;;InfetìMèràHvPÌ()ntarin> disila i;Grp^^ 
ce;JB(Ws,a''l;taB!iSa;;'inQll'C*àp(éM 
gaejTà;;;!»?; :'!Ì;1'-In': :gpiitótìtósg::CÌSiiijiìyÉt 
l a : 3Sua;::tìtìihili6;:imlssKìi 
'i«aiittfcsgii;:sa|!ftéoiii tgdòlKàrtigMpria' 
'nè}ÌH)Èà,s3ìnft)ndend(^:;:^tó^ 
;;:le poiitCgaó,'ìa:oalrna::jieiSi;ico'tó^ 
Itjj c':pornti-pnd^:::piyppei'a;:;8t>c^ 
:lntìè:: polirj;ÉtrS)pzKà:^d*a iiiiiiò fe:séreK: 
aìb':KOr!aggio;r:"'i::')';,:;;,v'''': :'v::: i.:;:r 
:Goktìtatì^riVpitP:: tOTS:::-;* ató^ 

tp6gptpilonz;ìali;:spn4fi?taÙ'':oMRHa^ 
iÌP'eatì;"ì(iPrip,r:;u'::r'::'r";::;:'j':,''^^^^ 
;;;,Qpajjjnò;8|'prb'i|i58pe;;ài:'pittadini;:ed^ 
àfrspdcuurìtàìlanirnpi ; i je^^ 
fanié rèa;; ali 'bsterppd ;a:,%hiunijuC 3^ 
liJttvi;;ntìi;térrit8rlpv(lpi:'regrip"C::'K^ 
polóriie;il ::ccinuìifeciò';a::": ;,'':::'' "':^'<y'^l^ 
•iy ray: jpi'spnejiitì;^enii''sito 
ritóHp ;priginaritì CdCppcùpatp:yr'sft 
«piii;oi:;j:ao|l'ÌtaUa;'òd;;%ltó 
,iiCiii3pi''dèirittììS baraUeatii!:,/;: '̂  
";fi)):,:sudditi :'dei''flèttf;4tati::'pyùntjup 

:Te8ideritiA-;::„r;s,,,.:;; rr^;; -i,-:;;;: !':;:;à::;;;vr-/: 
: C); ; Peraone,;;ditìé;' ppiamerciali,: ;'6oi 

Cietài:oÌi6 (siaàò.'-insci'iH?:: ifc;%>Pp^tóa 
•lista::daJ;;apjp5()yargi:f6Ph;;à6C^ 
'ft":proptóta:'dél:mìnistrardKiàd^ 
:opmm,orcio:e:la.yprò;di ptìnCortpotìl m^̂  
:hÌ8ttedi ? oprameroìe':;C:;di; graziai;e: giù;; 
at(izia/e,dei:"CuÌti,;;:;V "::">:::;:::;;•:;-,.;;;::;;:;;:,; 
:,.;:;Cbn;;raltró:8i:'Bpttop:òngpnfi,l^ 
- ; AI : sindaca 'dèi :gò>:ertìóséd; eventuali 
mente :a; 8e4aes,trb:;o:;Jiqiiidaz^ 
tó: .nzièìida'pbminerciall;;": esistenti ;:nel 
Rqghp :Chei:siànP,,:oaerpife:ida:,8iidditi di 
'statLneiriiM;:déll'ltólia':P;tlIÌ^àiri::,di,;8taÌ 
.tv:n6ÌnteÌ,;p:nqlIe^fluiili:8S!ÌÌabBlnrip 
'torpBSi,;prédbiriinaBtl.;';"y,:': :'';;!::',,yy:::::::' 

Suo.:QABEIELÉ PAftàiNli DióétUiro r<ì»p:;: 

; :.8ttì!.^Tìp.'s; Pa(>itap,- :̂:7ia-:Tr»Pi)é;;i: :.;:• 

'•:©el:;;Ptip;;l3()mfeoto 
: ' •'i,.::.S(4ioeoasori^àÌ!» D i t t a :'.,;:::,-'': • 

:'..':'••: '.":••''•'', •'::''• ^ ''-: ''':S>.»a.:'fcniiativ:lBSO ::';:,'' :,' ':-,:';,:• 
i~—~,UDlMe'-:PJai:i;a-;IHcronÌonuowo'TaJel. 68A, ODIME' '-—-^ • 

; :,•• cPn; ,!Ba!(aitta,onori{iCeBìsa ; ; ,IH1EÓ A G L I A , D ' O R O t,:::' 

Hegoztastl lo bsloBlaU - f ilatl <U 6oS^^ 
;:;.;r,";;:;••'.,- ;;':CàiF;*«:^icl:a;:;'Cli'iire« ;'• 

;'/', '0Q|ap3ìtó;:,fl)all:dèlls::Mondlslii:Cà£a^;'O^:Ri.' 0.;^- 1 

:̂Sr;tóMitta:,AN^̂ ^ 
ii ai rip 111 ìaviiàî  

•lOlli'l: prodotti:'utiiil^l-e fli ;II!IP;I|SP1S1Z1( 
l'àgriieoStiirà.^;' 

''r;:''̂ vS:cirtìP;P:<>--':Ba:gl^^ 
" :: ' LjàBltìÒ:IÌf;'PO'l,V'ÉHE È 'IN : m Ò Ì I 5 T T f :CÒMÌ>]IESSE,>-: • : ' 

:::-fieì: f rof*; JESÉSf 0; PAfilifM^ 
•/'••:/;; 4,; Calate: S.: ì S à r ^ o ^ ^ 
Insc r i t to ne l l a F a r m a e a p e o U f f l o l a l e d e i R e g ó o . 

I r migliare dei purganti.-Oitinip'dbpiirfttvyò e riufrestativo del saiigtio, : 
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.:;r-tì|6at«B;ii',;:itì£^^ 
::;:;::''^':;*/''--:*:::Col:tì*jidtìdeHi«.''l'-t^^ 

::)''r:,::::A(joroiitó:;iÙli»'::JPéde&l<>iie':BaiicarÌa::<j;iU:;Cm^ 
;>:;i&iti(alir#eliJ8;ed«iieBltt:,<ejU::;btî  
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